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Una nuovissima fiscalità 


mo costretti, per l’argenza, a fare una 
sosta sui progetti politici, per richiamare 
l'attenzione del Governo sopra un fatto gra- 
vissimo. 
* lentre dal Mivistero delle Finanze sono 
partite delle circolari, al latte e miele, per 
raccomandare agli agenti del Fisco d’inter- 
retare con una certa larghezza le leggi 
imposta e di attenuare, senza danno del- 
l'Erurio, le asprezze fiscali, in tutte le esat- 
torie del Regno si stanno preparando gli 
atti per l'esecuzione immobiliare contro i con- 
tribuenti, che non hanno pagato una prima 
rata — mentre finora stando alla legge ed 
al regolamento non si procedeva all’esecu- 
zione immobiliare, se non dopo l’ultima rata 
dell'anno. 

Sono cose incredibili, se non fossero vere. 
D'onde è venuta questa nuova giurispru- 
denza fiscale? Dal fatto che un bel matti 
no l'Intendente di finanza di Sassari, sve- 

listosi di buon umore, ha creduto di poter 

lare alla legge una interpretazione nuova. 

Tait, 23 della legge sulla riscossione delle 
imposte dice, come tatti sanno, che le sca- 
flenze ordinarie pal pagamento delle imposte 
sono ripartite in 6 rate bimestrali ed uguali. 

Così essendo, ha pensato l'illustre Inten- 
jents di Sassari, bisogna, dopo la prima rata 
qon pagata, far seguire immediatamente alla 
mobiliare l'esecuzione immobiliare e man- 
flare all'asta i fondi, senza aspettare la sca- 
denza dell'ultima rata, come si è fatto in 
passato. 

Neanche a dirlo, gli altri Intendenti, for- 
se in omaggio alle unove circolari del Mi- 
pistero, hanno, a quanto pare, adottata sen- 
y'altro la interpretazione dell’Intendente di 
Sassari. 

E' bene sapere che finora, combinando le 
lisposizioni della legge e del regolamento, 
se un contribuente non pagava una prima ra- 
.8, incorreva negli atti per l'esecuzione mo- 
Siliave, i quali atti si dovevano ripetere alla 
icadenza dell'ultima rata dell'anno. Fatta 
uesta seconda intimazione, o il contribuen- 
je pagava le rate arretrate dell'anno e al- 
lora non era passibile che della multa e 
elle spese per l'esecuzione mobiliare: o non 
gagava e allora si procedeva all'esecuzione 
mriobi] 

Infatti, mentre l'art. 43 dice che l'esat- 
ore non può procedere alla esecuzione su- 
li immobili del debitore, se non quando 
Sîa tornatx insufficiente l'esecuzione sui beni 
mobili, l'art. 110 del Regolamento contiene 
‘a seguente disposizione: 

1 documenti relativi agli atti di esecuzione mao 
tiliare devono dimostrare che questa fu esperi- 

nentata infruttuosamente alla scadenza della prima 

‘ata non pagata dal contribuente e fu poscia ripe- 

tuta alla scadenza dell'ultima, salvo il disposto 

dell'art. 67, 3° comma. 

Basta saper sillabare per comprendere 
the l’esattore prima di ricorrere all’ esecu- 
zione immobiliare deve aver fatto gli atti 

“ per l'esecuzione mobiliare dopo la prima rata 
fon pagata e averli ripetuti alla scadenza 
dell'ultima rata dell’anno. _ ' 

Vale a dire, che quando il contribuente 
non paga una rata, l'esattore spicca gli atti 
jr l'esecuzione mobiliare, li tiene in so- 
‘peso fino all'ultima rata, dopo la quale li 
ripete e poi, occorrendo, procede all’esecu- 
tione immobiliare. 

Il contribuente adunque ha l'incontesta- 
dile diritto che l’ esattore soprassieda alla 
asecuzione sugl' immobili, fino a che la ri- 
netizione degli atti mobiliari, dopo scaduta 
*ultima rata, non sia un fatto compiuto. 

Difatti sotto i Ministeri, che passavano 
per fiscalisti eccessivi, si è sempre fatto 
fosi. Nè si poteva fare a meno, perchè l’e- 
secuzione immobiliare, in virtù del citato 
art. 110, è subordinata alla condizione e- 
$plicita, che siano stati ripetuti gli atti mo- 
riliari, ripetizione che non può aver luogo 
‘e non dopo l'ultima rata dell’anno. 

E che non sia possibile altra interpreta- 
zione viene in riuforzo l’art, 33 della leg- 
re, il quale classifica tra i mobili da pi- 

norare i fitti e le pigioni da scadere entro 
anno e fa obbligo all'esattore di pignorar- 
i ed esperire sui medesimi la procedura 
nobiliare. 

Ne consegue che se l’esattore deve pigno- 
sare suesti fitti e pigioni, che scadono en- 
tro l'anno, non può realizzarli se non man 
mano che vengono a scadere e cioè fino alla 
ine dell’anno (art. 41 e 42 della legge). 

Come potrebbe adunque l’esattore, di 
Tronte a queste precise e positive disposi- 
zioni della legge, iniziare l'esecuzione im- 
mobiliare, se non dopo aver ripetuti gli at- 
si mobiliari, che non può ripetere prima 
she sia scaduta la 6.a rata, ossia dopo spi- 
sato l’anno, nel quale maturano i fitti, le 
digioni ed i frutti dell'immobile ? 

Si aggiunga, a complemento, che questa 
uterpretazione della legge è in armonia 
soll 1962 del Cod. Civ. il quale fissa il 
qrivilegio sull'immobile a favore dell’esat- 
sore per le quote dell’anno in corso e del 
arecedente, ciò che ammette implicitamante 
she gli atti immobiliari siano iniziati nel- 
‘anno susseguente a quello in cui l'imposta 
Tiene portata sul ruolo. 

Ci parrebbe mancar di rispetto ai Mini- 
tri finanzisri e ai nostri lettori insistendo 
*lteriormente su questo punto. 

Veliuno dunque a quali conseguenze ci 
sorterebbe in pratica la nuovissima fisca- 
ità, partita dal geniale Intendente di Sas- 

afari ed alla quale si sarebbero subito ac- 
tonciate le altre Intendenze del Regno. _ 

Un povero proprietario di terre, che lascia 
torrere il pagamento di una prima rata, 
rerchè aspetta di raccogliere il grano o l’u- 

sovgettandosi alla multa e alle spese 
dei primi atti mobiliari, si vedrà espropria- 
to del suo terreno, coi frutti pendenti, che 

xli avrebbero fornito modo di pagare, per 

è l'esecuzione immobiliare seguirà imme- 
iatamente Ju mobiliare senza attendere la 
‘cadenza dell'ultima rata. act 
Così nei piceoli paesi dove le pigioni si 
’iscuotono a semestri o ad anno, Il modesto 
lroprietario dovrà vedere, per la stessa ra- 
“ione, la sua casa all'asta. 

E si noti che colla ‘nuovissima interpre- 
lazione l’esattore potrà procedere durante 
4n anno a due od anche a tre esecuzioni 
Immobiliari, meutre la legge, come abbiamo 


dimostrato, subordina questa esecuzione al- 
l'avvenuta scadenza dell'ultima rata del- 
l’anno. 

Tutto questo è semplicemente enorme. 

Ci dicono che la questione portata al Con- 
siglio di Stato e all'Ayvocatura erariale ab- 
bia ottenuto parere favorevole, nel senso 
dell'esecuzione immobiliare dopo la 6* rata: 
ma il fatto è che mentre si mandano in giro 
delle circolari vaghe, generiche e incon- 
cludenti, nessuna disposizione è stata pre- 
sa finora a questo riguardo. 

E così, mentre tutti i ministri passati e 
presenti hanno proclamato doversi attenua- 
re le asprezze ed hanno deplorato che mol- 
te proprietà contiscate siano passate al De- 
manio, in fatto si lasciano applicare delle 
enormità fiscali, come quella inventata dal- 
l'Intendente di Sassari, che avrà per effet- 
to di anmentare notevolmente il patrimonio 
del Demanio con tanti piccoli immobili 
confiscati ai più miseri contribuenti, in o- 
maggio, si dirà, alla finanza democratica. 

Sé anche l’ on. Carcano non fosse, com'è 
indubbiamente, omo di cuore, dovrebbe, e 
lo speriamo, fermamente, provvedere tele- 
graficamente che si sospenda, per rispetto 
alla legge, qualunque esecuzione immobi: 
liare basata su questa nuovissima fiscalità. 

ch. 


Politica e Diplomazia 


(5) Vienna, 20 — Il secondo Gran Mastro 
delle cerimonie di Corte, principe di Montenuo- 
to dal principe Goffredo Hohen- 
lohe, partirà martedi sera per Parigi, per assi 
stere come rappresentante dell'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, ai funerali del Presidente della 
Repubblica, Felix Faure. 
wrigi, 20 — E’ giunto il Pres. del Consi- 
glio della Serbia sig. Giorgewik, che rappre- 
Senterà il Re e Îl governo di funerali. di Pelle 
Faure. 

Vienna, 20, ora 1240 — A Sofia si ritiene 
certo il richiamo del rappresentante della Rus 
sia Bakhmetiew. che si trova in congedo da 
quando il gabinetto Stoilow coneluse il noto con- 
tratto colla Societa delle ferrovie orientali ed il 
prestito per la conversione. 

Berlino, 20, ore 14,55 — E' molto commen 
tata l'improvvisa partenza in congedo del mini 
stro dell’agricoltara Hammerstein, che si con- 
netterebbe coll’attrito manifestatosi di recente 
alla Dieta, fra lui e il direttoro al ministero, 
Kugler. 

Qualche giornale registra la voce del prossi- 
mo ritiro di Hammerstein. ma d'altra parte si 

ida ora a 


terra in seguito al i 
Francia in affitto di un porto in quel Sultanato 


è prossima. 
COSE do 
Le elezioni in Grecia. 


(8) Atene, 19. — Hanno avuto Inogo le ele- 
zioni legislative 

Dai primi risultati conosciuti i candidati anti- 
deliannisti sono riosciti eletti nell'Attica e gli an- 
tichi tricupisti nelle altre Provincie ove alcani 
deliannisti sono stati sconfitti. 

(S) Atene, 20. — Nelle elezioni legislative i 
Deliannisti si trovano quasi ovunque in mino- 
ranza. 

Le elezioni non provocarono alcun incidente. 

— 1 Deliannisti otterranno probabilmente non 
oltre trenta seggi nella nuova Camera dei Ray- 
presentanti PAST 

Delianni è stato eletto a Gortyni: 

La lista Deliannista con Smolenski è stata scon- 
fitta completamente ad Atene 

Theotokis, capo dei tricupisti, è stato eletto a 
Corfù. 


Il nuovo Presidente in Francia 


(O) 319 assicura che il Messag 
gio del nuovo Presidente della Repubblica, Lou- 
Det, verrà letto al Senato ed alla Camera dei De- 
putati, martedì prossimo. 

Nel ‘quartiere di Montparnasse ha avnto luogo 
una riunione di Bonapartisti per protestare con- 
tro l'elezione di Lonbet a Presidente della Re- 


compiace sen- 
za riserva dell'elezione di Loubet a Presidente 
della Repubblica e dice che îl concorso di tutte 
le pre oneste non può mancargli. 

Il Journal des Débats attende con fiducia Lou- 
bet all'opera. Dice che la sna situazione è buo- 
na, perchè tutti i partiti hanno fatto tregna at- 
torno a lui. 

La Liberté dice che occorre ottenere la pacifi 
cazione degli animi e fare sparire l'impressione 
che l'elezione di Lonbet sia stata fatta sull’af- 
fare Dreyfus. 

(Servizio speciale del Pomolo. Romano) 

Parigi, 20, ore 15,3) — Il nuovo Presidente 
della Repubblica, Lonbet, regatò 20,000 franchi 
gi poveri di l’arigi e 1500 ai poveri di Monte 
laniar dove esercitò l'avvocatura in gioventù. 

Egli non ha ancora presa alcana’ determina» 
zione circa le Case civile e militare. 


DISORDINI A PARIGI 

(8) Parigi, 20. — Le dimostrazioni si rinno- 
varono, iersera, sui Boulevards e continuarono 
fino al tocco; ma furono meno numerose e gravi 
di quelle di sabato. Vi furono dne gravi risse. 
Alcune donne rimasero calpestate. Furono ope- 
rati numerosissimi arresti. 

Verso le 11 pom, una banda di antisemiti ruppe 
i vetri del pianterreno degli uftici della Banca 
Rothschild in via Lafitte. 

A mezzanotte un gruppo di dreyfusisti ruppe 
parecchi vetri degli uffici dei giornali Le Penit 
Journal e L’Anti-Juif. Vennero operati un centi 
naio di arresti. 

(S) Parigi, 20. — Gli arresti della giornata 
di ieri ascendono complessivamente a 170. 

(6) Parigi, 20 — itegna calma completa. 

Continuano ad essere appiicate le misure pru- 
denziali pel mantenimento dell'ordine. pubblico. 

Dei 170 arresti operati ieri, ne sono stati man- 
tenuti 60. 


Il progetto sui recidivi 


Non credevamo che anche su questo progetto 
potessero sorgere opposizioni, tanto più che un 
giurista penale del: partito socialista, quando se 
5, accennò alla Camera, non solo non mosse ob- 
biezioni, ma vi aderì, chiedendo anzi che si con- 
sentisse in certi casi l'espatrio volontario, ciò 
che fa ammesso; sebbene l'introdurre nella leg:- 
slazione tale misura, dopo aver riunita in Roma 
una Conferenza contro gli anarchici, possa solle- 
Ware all’estero giudizi poco lusinghieri. 


Ad ogni modo la Commissione parlamentare e- 
saminerà questo punto con maggior competenza 
della nostra. 

‘Quello che volevamo dire è che le paure messe 
innanzi sulla possibilità che le condanne per reati 
politici possano essere computate nell'applicare la 
relegazione ai recidivi non sono chie ua artificio a 
favore degli anarchici — che i socialisti per primi 
ripudiano în pubblico, salvo ad assumerne il pa- 
trocinio fra le quinte. 

I reati politicì sono previstt dal Codice penale 
al Libro II, tit. I e al tit. Iljcap. I e IU. Ora.il 
progetto li esclude in modo taspativo: mentre am- 
mette per la recidività le condanne per reati di 
violenza o resistenza alle autorità, quelle per as- 
sociazione a delinquere e per istigazione a delin- 
quere, % 

E le ammette per una ragi( 
che la resistenza, l'associazioi 
delinquere sono reati comuni, 

Dice benissimo la Perseveran:dgtigdi volere trova- 
re altri reati di natura politica, @ll'infaori di quelli 
che il Codice considera tali, s6quitale a_ volere 
portare a livello del reo politito i più comuni e 
volgari delinquenti, come ad 68, quelli che col 
pretesto di teorie anarchiche d tontrarie alle basi 
costitative di ogni società, sono pronti oggi alla ri- 
volta contro le autorità, domani sono disposti al 
farto e dopo domani al’ sacchéggio, sventolando 
magari la bandiera rossa o cgntando l'inno dei 
lavoratori, 

Faremmo torto agli opposit@ri pensando che a 
mente calma essi possano arrifare a questo gra- 
da di confasione, ma essi sonf così invasi dal- 
l'orgasmo della iotta, che per gombati in bloc- 
co i progetti, i quali, emenddti razionalmente, 
saranno approvati certangente fia tre quartidella 
Camera, difendono, senz’accorgersi , perfino le 
misure contro i recidivi di reato comune. 


e, molto semplice, 
€ l'istigazione a 
vizi comunissini. 


PARLAMENTI | ESTERI 


(S) Parigi, 20 — Il Ministro delle finanze, 
Peytral presenta un progetto di legge per un 
dodicesimo provvisorio applicabile in Marzo, La 
Camera lo approva con 476 vati contro 21. 


L’insequestrabilità degli stipendi. 


n} 


Ci si fa osservare cle l' emendamento proposto 
dall'on. Ruspoli non si limitava‘al qunto degli sti- 
pendi, essendo così concepito 
“ L'insequestrabilità degli stipéndi non si applica 
all’esattore delle imposte per mancanza di paga- 
“ mento di tasso governative, provinciali e comunali. , 

Da ciò si vuol deturre ele l'on. ministro del Te- 
soro non poteva accettarlo. ©duveniamo che non 
potesse accettarlo così estensivo, a tutto lo stipen= 
dio, ma se I° lli avesse ricordata la di- 
sposizione ‘ogetto dei tributi locali, 
sî sarebbe facilmente trovato modo di intendersi. E 
così si sarebbe evitato quel voto, che indusse poi 
il Ministero a ritirare il progetto, 

e l'on. Vacchelli non si è ricordato 
della disposizione proposta pei tributi locali. Del 
resto su questa questione dell'inesigibitità delle 
tasse locali verso non pochi impiegati ci occupe- 
remo in proposito, appena racoplti. com'è nostro 
sostame, al 


Per Félix Faure. 

(S) Parigi, 20. — (Camera dei Deputati). — 
Il Preside:te Deschanel comunica un dispaccio 
di eondoglianza inviato dalla Camera dei Depu- 
tati italiana, il quale rievoca i ricordi di mutaa 
simpatia fra le due Nazioni e fa l'elogio di Fé- 


Il Presidente del Consiglio, Dupuy, presenta 
un progetto di legge per i funerali di Félix Fau- 
re a spese dello Stato e per un credito di 85,000 
franchi per i fanerali da farsi a Parigi e per 
80,000 franchi, per le cerimonie all'estero. Dupuy 
chiede l'urgenza e la discussione immediata del 
progetto. 

La Camera acconsente. 

Dejante, a nome di alcuni socialisti, chiede che 
i funerali di Félix Faure siano fatti in forma ci- 
cile, (Proteste ed agitazione psolungata). Iice che 
la Camera deve mantenere i principi democratici 
e respingere il fasto e la pompa della Chiesa e 
lasciare che îl popolo dia ai funerali un carat- 
tere grandioso, (Violenti interruzioni) 

Il Presidente Deschanel grida: * Signori! ri- 
aspettate il lutto della Francia! ,. 

Dejante invita il Presidente del Consiglio. Du- 
puy, a far rispettare i diritti della società civi- 
le. (tumorò. 

Brindeau, deputato dell’Havre, protesta contro 
il contegno di Dejante. 

Anche il Presidente Deschanel protesta dicen- 
do che l'Assemblea deve rispettare i sentimenti 
della famiglia ed il suo Intto. 

Lasies dice: questa discussione è indecente. De- 
schanel aggiunge: e straziante. (Applausi(. 

I deputati del Centro e della Destra, non vo- 
lendo udire Dejante, si alzano per uscire dal- 
l'aula. 

Il Presidente Deschanel domanda : “ Ho io fatto 
il mio dovere ? . Si risponde: Si! Allora — ri- 
prende Deschanei — vi prego di rimanere ai vo- 
stri posti. F 

I deputati ritornano ai loro posti. 

Dejente afferma il suo rispetto per tutto le o- 

inioni, ma dice che le decisioni della famiglia 

‘vure sono contrarie ai sentimenti della Camera. 
(Lumulto) È 

Il Presidente Deschanel dice: E' impossibile 
ascoltare simili parole (Applausi) Farò rispetta 
re le convenienze. 

-Dejeante vorrebbe continuare a parlare ma la 
sua voce è coperta dai rumori. Molti deputati 
battono sui banchi. È 

sa termina invocando il nome della Re- 
pubblica, 

Castelin si dichiara anticlericale, ma dice che 
intende rispettare i morti. 

L'emendamento Dejearte è respinto con 444 
contro 68. 

Chevillon vorrebbe che il corteo funebre par- 
tisse giovedì dall’Eliseo anzichè dalla cattedrale 
di Notre Dame. 3 

Il presidente del Corsizlio, Dupuy, risponde 
che dall’Eliseo alla Cattedrale, la salma sarà ac- 
compagnata dai minist:i e dalle persone che si 
uniranno ad essi. Soggiunge che la direzione del 
cerimoniale dovette preoccuparsi della lunghezza 
del percorso e che i motivi addotti parvero seri. 
Le disposizioni in proposito furono prese d' ac: 
cordo colla famiglia del defunto Presidente. (1n- 
terruzioni). 

Bos dice che lo Stato passa prima della fami- 
glia e propone di decidere che il corteo si formi 
all'Elisco. 

L'emendamento Bos è resvinto cor 253 voti 
contro 219. 

Il progetto è quindi approvato senza modifica- 
zioni con 463 voti contro 42 

i.anessan quindi presenta una mozione la quale 
propone che la Camera assista ai funerali di Fé- 
lix Faure e si rechi in corpo all'Elizeo. 

Il Governo non si dppone è la Camera appro 
va la proposta all'unanimità. 

La seduta è quindi toita.e rinviata a domani. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA’ DEI DEPUTATI. 
Seduta del 20 febbr. - Pres. Zanardelli - Ore 14.5. 


De Felice Giuffrida propone che il progetto sulle 
eircoserizioni in Sicilia sia inviato alla stessa Commis- 
sione che lo esaminò nella passata Sessione. 

Pellonx (presid. del Consiglio) non si oppone. (E' 
approvato). 

Comunicazioni. 


Presidente comunica una lettera dell'ambasciatore 
della Repubblica francese, che partecipa il ringrazia: 
mento del Governo francese per l' 
nianza di simpatia data alla Francia dal Parlamento 
italiano nella circostanza della morte del presidente Faure. 
A; Interrogazioni. 


Marsengo-Bastia Cavagnari, che 
desidera modificate le disposizioni dell'articolo 115 del 
regolamento sulla: Polizia mortuaria,. sostituendo alla 
norma dei 200 metri l'apprezzamento delle autorità lo- 
eali per l'ingrandimento dei Cimiteri, risponde che le 
disposizioni del regolamento hanno la loro base nella 
1 gge nel 1898, che converrebbe perciò modificare. 

Quando verrà in discussione la proposta d'iniziativa 
degli on. Villa e Rizzetti, la questione potrà essere cs 
minata e risoluta. 

Cavagnari. Ritiene che la qui 
risoluta con modificazioni al regolan 
provvedimenti solleciti. 

Zeppa itesoro), al deputato Cereseto dice che nes 
sun indagio vi fu nel rilascio dei libretti delle pensioni 
ai veterani del 1848-49; anzi per sollecitare il lavoro 
fu assunto un personale straordinario. 


Cereseto pre: 

Carcano (inanze) al deputato Ceroseto, che inter. 
roga sulla convenienza di dare istruzioni ai ricevitori 
del registro, affinchè nelle denuneio di successione non 
persistano ad inserivere trediti, la cui estinzione ri- 
sulta da atti di quietanza registrati allo stesso ulficio 
di registro, dice di avere già in pronto una circolare 
per estendere lo attribuzioni degl’ intendenti di finanza 
nella materia delle denuncie di successione. Eselude 
però che si esageri nell'estimazione dei beni denunziati. 

Cereseto mantiene che i ricevitori. del bollo ele- 
vano sistematicamente il valore dei beni denunziati per 
ottenere mediante concordato un aumento delle tasse. 

Chiapusso (lavori pubblici) al deputato Miniscal- 
chi, che domanda la costruziane d'un terzo binario fino 
alla stazione di Porta Nuova (Verona). osserva anzi- 
tatto che ad ogni bivio esiste un apparecchio di sicu» 
rezza, che impedisce che il bivio venga oltrepassato. 
Nel caso del recente disastro axvengto al bivio del Ti- 
rolo il disco fu oltrepassato. 

Ma non si potrebbe aggiungere un nuovo binario per- 
chè codesti dischi sono così numerosi che il provredi- 
mento implicherebbe una spesa enorme. 

Miniscalchi non è soddisfatto, 

Ricorda lo scontro avvenuto nelle vicinanze di Ve- 
rona, fra il treno d Milano e quello del Tirolo, nella 
notte dal 2 al 3 febbraio, e uno scontro che, il giorno 
successivo, fu evitalo miracolosamente per ‘il sangue 
freddo di un macchinista, Perciò è necessario fare un 
terzo binar'o e una tettoia în legno nella stazione di 
Poria Nuova, 

Presa il governo di mandare un impiegato da Roma 
a verificare lo stato di fatto. 


ne possa essere 
nio, ed invoca 


le atto e dichiarasi soddisfatto. 


Chiapusso replica che, per eseguire questi lavori, 
occorrerebbe una -somm® non inferiore alle L. 90.000, 
Presentazione di leggi e relazioni, 


Pelloux (pres. del Consiglio) presenta i seguenti di- 
segni di logge 


Istituzione dell'armadio farmaceutico nei Comuni g È 


nello frazioni mancanti di farmacia igià 
Senato); sk: 


iutustria, commercio e detenzione delle armi e de- 
gli stramenti da punta e da taglio ; 

Segretari comunali ed allri impiogati comunali e pro- 
vinciali. 

Vacchelli (tesoro 
approvati dal Senato - 
Commissioni di vigilanza sugli impegni di spese dello 
Stato ; 

Esecuzione delle leggi a favore dei danneggiati dal 
terremoto della Liguria e dalla frana di Campomaggiore. 

Presenta altresì 

tre disegni di legge per storni di fondi fra i capi 
toli dei bilanci degli esteri, del tesoro e dei lavorì pub- 
blici per il 1898-99, ed una nota di variazioni al bi- 
lancio degli esteri 1899-90. 

Piecolo-Cupani p 
relativo ai ritardi ferroviari. 


Interpellanze. 


Costa Andrea sui traitamenti inflitti ai domiciliati 
contti, e particolarmente a quelli dell'isola di Lipari. 

Lamenta îl domicilio coatto, che, lungi dall'essere 
mezzo di preservazione sociale, è scuola di corruzione 
e di delitto ed è diventato mezzo di persecuzione politica. 

Cita a prova il nome di coatti per sola imputazione 
politie 

Nè meno degna di compassione è la condizione fatta 
ai coalti per ne. La vila in comune eser= 
cita le più deplorevoli conseguenze sul loro carattere, 
che invece di emendarsi si guasla sempre più, perchè 
il contagio dei peggiori elementi si propaga agli altri. 

I domiciliati coatti poi sono sfruttati nel modo più 
odioso dalla camorra, e debbono subire le sev zie ed i 
soprusi dei: più prepotenti che spadroneggiano, senza 
che le autorità nulla facciano per impedirla 

Rileva come in tutte le colonie di domielliati cos 
si possa notare un rincrudimento delle autorità, al qua 
le come necessario effelto fa riscontro un crescente 
sentimento di ribellione. 

Non fa risalire la colpa degli inconvenienti al Go- 
verno: la colpa è dell'istituto in sè stesso; che deve es- 
sere cancellato dalla legislazione italiana; perchè è un 
mezzo di corruzione, mentre è un danno economico 
per lo Stato, 

Conclude dicendo che sarà tin titolo di gloria per 
quel Gorerno che procederà all'abolizione di questo i- 
stituto che non fa onore al paese. (Bravo! all'estrema 
sinistra). 

Pelloux (pres, del Consiglio) riconosce che l'istita- 
zione del domicilio coatto preserita: inconvenienti; di- 
chiara di aver impartito disposizioni perchè, se abusi 
si commettono, si ripari nella misura possibile e con 
tutto l'impegno. 

Rileva che non meritano sempre fede le affermazioni 
è le lagnanze dei coatti © potrebbe addurre casi, nei 
quali essi, dopo avere denunziato sevizie, si sono ri- 
trattati, 

Ammetle che la riunione di cinquecento contti aLi- 
pari costituisca una condizione di cose assai grave, ma 
il rimedio non è facile. Forse sì potrà trovare quando 


“«pprovato dal 


presenta i seguenti disegni già 


reato c0 


si saramo approvate le disposizioni relativi ai re- | 


cidivi. 

Accenna alle grandi difficoltà che incontrano dai 
funzionari delle colonie per mantenero la disciplina, 

Cercherà di migliorare, in quanto gli sarà possibile, 
il loro ordinamento, 

Costa Andrea si compiace che il presidente del 
Consiglio abbia riconosciuto esatti i fatti da lui accen- 
nuti. Si augura che provvederà sollecitamente. 

Propone la seguento mozione, che domanda sia. di- 
scussa in occasione del bilancio dell'interno 

« La Camera, considerando che l'istituto del domi- 
cilio esatto è in contraddizione col diritto pubblico i- 
taliano ; 

« che, odioso in sè, riesce odiosissimo quaudo si 
applichi a fini di persecuzione politica 

« invila il Governo a liberare nel più brevo tempo 
possibile i domiciliati coatti politici ed a provvedere af- 
finché. l'istituto del domicilio coatto -possa. essere can- 
cellato dalla legislazione italiana ». 

Pelloux non si oppone allo aolgiimento, 


ta la relazione sul disegno | 


L'Italia in Afrien * 


Valle Angelo aveva presentato una interrogazione 
sugli avvenimenti d'Africa, quando questi rendevano an- 
sioso tutto il paese. Ora che ogni pericolo è passato, la 
ritira, e si riserva di trattare questo tema in occasione 
del bilancio degli esteri. 

Canevaro (esteri) ringrazia l'on. Valle di aver riti- 
rato la sua interpellanza e prega gli on. Ungaro, Ma- 
gliani e Bovio, che honno presentato interpellanze sullo 
stesso argomento, di fare lo stesso. 

Dopo le ultime dichiarazioni, nulla è avvenuto che 
possa dar ragione ad una nuova discussione, la quale 
potrebbe ora anche essere inopportuna, essendo in corso 
trattative, 

Ungaro, Magliani e Bovio consentono. 


Seguito delle interpellanze. 


Socci svolge una inferpellanza al ministro dett' in- 
terno, sulle ragioni del continuato rifiuto alla ricostitu- 
zione della Società dei reduci dalle patrie battaglie di 
Lucca; Società disciolia in occasione dei disordini di 
sehbene composta di benemeriti cittadini ed 

patrioti, 

Invoca l'intervento del Govemo perchè ne sia con- 
cessa la ricostituzione, se non vuol che si dica che in 
Italia ©'è lo stato d'assedio in permanenza. 

Pelloux, (pres. de Consiglio), ricorda le dichiara- 
zioni fatte alîra volia su questo stesso argomento ; av: 
verte che siamo ancora sotto l'impero delle leggi ecce- 
zionali che danno diritto ai prefetti di non concedere 

dî ricostituzione di società soppresse. 

Finora il prefetto non ha dato questo permesso, per- 
chè non ha garanzie sufficienti che non si rinnovino 
gli inconvenienti che ne produssero lo seloglimento. 

Quando si dimostri che si starà per l'avvenire rigo- 
rosamente nei limiti dello Statuto, è convinto che il 
prefetio permetterà la costituzione della nuova-Società. 

Socci prende alto di questa dichiarazione. 

Santini svolge una sua interpellanza al ministro 
della marineria, intorno alle recenti gravi rivelazioni in 
Senato, ufficialmente confermanti la falsificazione delle, 
Slatistiche sanitarie, in tempi non remoti, per parte di 
un alto funzionario, falsificazione intenzionalmente di- 
retta a far apparire neînsta l'applicazione di una logge 
dello Stato, 

La statistica alterata sarebbe quella sulla diffusione 
delle malattie celtiche nell'esercito, allo scopo di dimo- 
strare dannosa la riforma Crispi nella polizia dei co- 
stumi. 

Un simile fatto rivela un grande disordine nella di- 
rezione dei servizi sanitari della marineria. 

Invita quindi il ministro a vedere se non sia il caso 
di prendere solleciti ed energici provvedimenti. 

Coglie l'occasione per raccomandare al ministro che 
la legge sull'avanzamento sia osservata rigorosamente 
anche pel corpo sanitario della marineria. 

Palumbo (marineria). Ammette che le statistiche 
delle malattio celtiche compilate dal Consiglio superiore 
di sanità non coincidano con quelle compilate dall'Uf- 
ficio di sanità del Ministero della marineria, i cui la- 
vori sono stati encomiati dagli uomini più competenti 
nella scienza statistica. Non sa però da che sia deri- 
vato l'errore, che è già stato rettificato in Senato. 

Quanto alle osservazioni sulla legge dell'avanzamento 
prega l'on, Santini di rimettere la. questione al bilan- 
c'o, affermando tuttavia che il Consiglio di Stato non 
ha certamente potuto subire le pressioni degli inte- 
ressati. 

Santini non crede che un parere del Consiglio di 
Stato debba prevalere ad una disposizione di leggo, 

Sì dichiara in parte soddisfatto, 

Confida che il ministro vorrà riparare alla ingiugti; 
zia commessa in danno di molti giovant votizzzt da 
marineria. 

Mezzacapo interpella il ministro dei lavori pub- 
blici sulle ragioni, per le quali non fu completato il 
pagamento dovuto al Comune di Positano per il sus- 
sidio straordinario concessogli come concorso dello Sta- 

to alla costrazione -della strada obbligatoria Chiesa 
Nuova-Sponda Marina, 

Si augurà che il ministro vorrà sollecitamente prov- 
vedere 

Lacava (lavori pubblici) premette che il decreto di 
concessione del sussidio fu respinto dalla Corte del 
conti, in conseguenza di ‘che venne revocato, regi- 
strandosi il decreto per sole tremila lire, 

Gionondimeno ha concesso per quest'anno altre mill 
lire, avvertendo però cho il Comune non ha alcan di- 
ritto acquisito, e che Îl ministero non può prendere 
assoluti impegni. Tuttavia non eselude che qualche co- 
sa possa farsi anche negli esercizi successivi. 

Mezzacapo ringrazia delle buone intenzioni il mi- 
nistro ed insiste sul dovere morale di manionero gli 
impegni assunti, 

Del Balzo Carlo. Svolge una sua ‘nterpellanza per 
invitare il Ministro di Grazia e Giustizia a presentare 
un disegno di legge, per modificare l'art. 108 della leg- 
ge elettorale politica, în modo che il diritto dei citta- 
dini sin difeso da ogni possibile prepotenza od astuzia 
delle autorità comunali, provinciali, e spocialmento del- 
le così dette autorità tutorie. 

L'oratore racconia vari fatti dai quali risulterebbe che 
in parecchi casì è stato vietato ai cittadini di prender 
visione delle liste elettorali. 

Finoechiaro. Riconosce che la domanda dell'inter- 
pellante merita di esser presa in considerazione, perchè 
veri gli inconvenienti ai quali egli ha accennato e giu- 
sti i suoi lamenti. L'autorità giudiziaria del resto nei 
singoli casi non ha mancato di procedere ed applicare 
le penalità stabilite appunto dall'art. 104 della legge e- 
lettorale. 

Prenderà in esame la questione per. vedere so non 
sia il caso di rendere più chiaro l'art colo in questione. 

Del Balzo. Ringrazia insistendo sulla sua domanda. 

Finocchiaro. Replica brevemente, osservando al- 
l'on. del Balzo che anche in questo genere di reato la 
Magistratura fa il debito suo (ene). 

Si dà lettura delle nuove interrogazioni ed interpel- 
lanzo. 

La seduta è sciolla a ore 17 e mezzo. 

SENESE 
Notizie Parlamentari. 


Gli Uffici sono convocati alle ore 11 di oggi con 
il seguente ordine del' giorno: 

Ordinamento civile delle isole di Tremiti. 

Computo agli effetti della pensione del servizio 
straordinario prestato dagli agenti dell'abolita am- 
ministrazione del macinato jativa parlamentare). 

Disposizioni salla composizione dei seggi defini 
tivi nelle elezioni politiche ed. amministrative (ini- 
ziativa parlamentare). 

pico ca Da, 


Commissione dei 15. 


Nel pomeriggio di domenica la Commiss. dei 15, 
esauriva la discussione relativa al coordinamento 
delle disposizioni dei tributi locali lasciando pe- 
rò sospeso l'articolo che dispone circale diminn- 
zioni di prezzo da apportarsi nelle forniture in 
corso di farine, panè è paste, în relazione all'abo- 
lizione del dazio, l 

Passava quindi ad esaminarei proposti aumenti 
alle tasse sul gaz e sulla luce elettrica, e men- 
tre approvava di aumentare la tassa sul gaz nella 
misura necessaria per equipararla, proporzional- 
mente alla utilizzazione Iuminosa, a quel'a vi- 
gente per la luce elettrica, non approvava il pro- 
posto aumento di tassa sul consumo dell'energia 
elettrica per illuminazione e riscaldamento. 

Difteri poi ad oggi il deliberare sulla tassa snl 
carburo di calcio, ossia sulla illuminazione ad 
acetilene. 

La deliberazione della Commissione circa fe 
tasse predette farebbe mancare intorno a tre mi- 
lioni ai nuovi cespiti acsennati per sopperire al 
necessario; concorso, dello Stato ai Comuni per far 


fronte all'abo!izione del dazio sulle farina. 


_—————————————————————-————————————r—rr— 


- DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro seryizio) 


Milano, 19, — Nel 1888 il nostro concittadino 
Aristide De Te Togni legava, morendo, tutto il suo 
Patrimonio, ascendente a circa 800.000 fite, per la 
costruzione della facciata del Duomo, ma subordi- 
nava il lascito alla condizione che se entro 20 anni 
la costruzione non venisse, se non compiuta, almeno 
seriamente avviata, l'eredità sarebbe devoluta al- 
l'Ospedale Maggiore. é 

Partroppo per varie vicende, prima fra le quali 
la morte immatura dell'arch. Brentano, vincitore del 
concorso, il termine sta per scadere e dei lavori non 
si ha ancora un'idea concreta. 

a Fabbriceria, per non lasciar decadere î propri 
diritti, ed anzichè avviare come che sia, senza pre- 
cisì criteri artistici o con mezzi insufficienti la gran- 
do opera, ha dviziate delle pratiche per ottenere dal- 
l'Ospedale, sia pure con congruo compenso, lo scio- 
glimento di quel vincolo del ventennio. 

Torino, 19. — (Ermon) — Gli ing. Riccardo 
Arnò e Aristide Caramagna esperimentarono oggi 
un muovo sistema di trazione elettrica di loro in- 
venzione. 

Il cavo di trasmissione è situato all'altezza dello 
traverse che sostengono le guide e passa in casset- 
te contenenti un congegno di presa a bilancia. Un'a- 
sta magnetica posta sotto la vettura, toccando la su- 
perficie metallica delle cassette, fa agire il conge- 
gno in modo che la corrente del cavo si trasmette 
alla vettura. Appena questa è passata e cessa il con- 
tatto, îl congegno si abbassa mmoramente e le cas- 
sette restano isolate dal cavo, scomparendo così o- 
gui pericolo per chi vi posasse il piede. 

Gli esperimenti fatti sopra un tratto di 400 m. 
in un ampio recinto sul corso Regina Margherita 
diedero risultati soddisfacentissimi. La spesa d'im- 
pianto è calcolata in L. 25000 per chilometro, 

Presenziavano le esperienze molti invitati, fra cui 
parecchie signore, ai quali i due inventori offrirono 
un rinfresco e fiori. 

Firenze, 19 — Stamane fu inaugurata la sta- 
zione “ Centrale Elettrica , al Viale militare, la 
quale alimenta tutta la Rete tramviaria e compren- 
de l'officina generatrice, le rimesse, le officine di ri- 
parazione, i magazzini è gli uffici. 

Erano presenti tutte le autorità e molte signore 
® signorine. 

L'ing. Jacob, pres. del Cons, di amm. della Socie- 
tà belga, salutò gli intervenuti e mandò un evviva 
all'Italia, al Re e a Firenze. 

Gli rispose il sindaco on. Torrigiaui, il quale si 
augurò che dal grandioso impianto, dovato all'ar- 
dire del capitale straniero, che è venuto ad asso- 
siarsi al lavoro italiano, la nostra città possa risen- 
tire grandi vantaggi ed innoggiò al forte paese bel- 
ca ele tanto sviluppo e incremento ha saputo dare 
alle industrie elettriche e al Sovrano della nobile 
nazione, 

Dopo la visita dello stabilimento fu servito agli 
*nvitati un sontuoso rinfresco. 

Nella sala delle macchine stanno tre motrici, cia- 
scuna accoppiata rigidamente a una dinamo. 

Costruite dalla ditta Escher-Wyss di Zurigo s 
tipo Compound a condersazione, compiono 120 giri 
al minuto e possono sviluppare due la forza di 700 
cav. ciascuna, l’altra di 390. 

Le dinamo, della ditta Thomson-Houston I. E. C., 
lella forza corrispondente, lavorano a corrente con 
‘inua sotto il potenziale di 550 Volts e sono auto- 
“egolatrici. 

La corrente, prima di essere immessa nella linea, 
attraversa vari apparecchi di misura e di controllo 
situati sopra il quadro di distribuzione. 

Come accessori della stazione generatrice si nota 
an depuratore dell'acqua di alimentazione e un re- 
Tigerante a caduta attivato da una centrifuga e- 
ettrica. 

Alessandria, 19 — Il parroco di Villa del 
For Don Giuseppe Verzone, arrestato quale so- 
spetto antore, insieme col sacrestano Garlandi , del- 
'assassinio della contadina Leali, messo alle strette 
ra finito per confessare, negando la partecipazione 
lell’altro. Per questo, e perché nulla risultava a 
eno carico, il Garlandi fu già rilasciato. 

Bologna, 19 — Nella villa dove dimora il 
sen, Cardueci alcuni privati, sotto la sorveglianza 
lelle autorità, stanno facendo grandi seavi per rin- 
venire un prezioso bottino ascendente a circa un 
nilione fra danaro e gioie. Si posseggono dati af- 
‘ermanti che tale bottino, di provenienza furtiva, 
ri venne nascosto durante il celebre processo dei 
nalfattori del 1860" * 3i 

Cuneo, 19 — Con decreto del 24 die. uff. 
arefetto concedeva alla Ditta Ganz e C, di 
dest di derivare dal Tanaro, in territorio di 
tole, una certa quantità di acqua per impiantarvi 
wm'officina ti produzione di energia elettrica. Ora 
a “ Società per lo sviluppa delle impreso elettri- 
she in Italia, con sede a Milano, ha rilevata la 
soncessione e presto porrà mano alla costrazione 
lello stabilimento. 

Questo produrrà un'energia di 2000 car. effett, 
she servirà all'illuminazione pubblica e privata dei 
mmerosi e ricchi centri di popolazione compresi in 
an raggio di 25 chil. intorno alla città di Cherasco 
» come forza motrice per qualunque industria si 
voglia stabilire in quei paesi. 

Napoli, 19. — Stamane, come vi scrissi, a San 
strato a Posillipo fu inaugurato il primo campicel- 
0 didattico instituito dal prof. Funari, il quale ha 
saputo trasformare un’area di 410 mq, tutta incolta 
+ petrosa in un piccolo orto agrario diligentemente 
soltivato. Dopo la benedizione impartita dal parro- | 
s0 Solofrano, l'ispett. scolast. cav. Stocchi, e i proî. 
Funari » Zambrano, presenti moltissimi invitati, 
sunciarono bellissimi discorsi e la priuessa d'Abro | 
* l'ass. Marciano, rapp. il sindaco, consegnarono del- 
e medaglie di argento a 8 giovinetti agricoltori. 
fu inviato un telegramma all'on. Baccelli. 

— A Torre del Greco, Emilia Savastano di anni 
30, essendosi rifiutata di fornire denaro al marito 
Tincenzo Porzio di anni 42, ricevette da lui quat- 
co coltellate al torace, per le quali cessò di vivere 
20co dopo. 

La cittadinanza che stimava moltissimo la Sava 
stano è fortemente contristata. 

L'uxoricida è latitante. 

Terni 20, cre 15,20 (5). — Il Foro ternano ha 
rfferto oggi un banchetto al Procuratore del Re e 
al Sindice Istruttore di Spoleto che si trovano qui 
aer il processo contro i membri del seggio del Tito 
1 Segno. 

Benevento 19. — Le dificoltà che s'oppone- 
rano all'impianto dell’ illuminazione sono stato fi- 
ralmente appianate. Presto incomincieranno i lavori 
selativi. 

Bologna 20, ore 17.30. — Fuori Porta Aze- 
glio, costruendesi nna cantina, rovinè un muro gra- 
remente ferendo il capomastro Bortolotti e il ma- 
rovale Santini. 

Messina, 50, ore 11,35. — lersera una patta- 
glia di carabinieri arrestò il marinaio danese Julius 
Mauvandsen, che, essendo ubriaco ed armato di ri- 


voltella e di coltello minacciava il macchinista del 
piroscafo sul è imbareato. 

AlP atto dell'arresto puntò la rivoltella contro il 
carabiniere che lo aveva affrontato per disarmarlo e 
fece scattare il grilletto, Il colpo fortunatamente non 
partì e il carabiniere fa salvo. 

ee 


La spedizione del duca degli Abruzzi. 
(Servisio Speciale del Pop. mom.) 


Torino, 20, ore 15,30. — (Ermor). Il duca de- 
gli Abruzzi al sno giungere da Modane si recò 
rettamente al Palazzo della Cisterna. 

Si sta occupando di affari di amministrazione, 
avendo deciso di alienare una parte. dei suoi beni 
per provvedere alle ingenti spese della spedizione in 
Norvegia. 

E’ probabile che si rechi presto a Roma per visi- 
tarvi i Sovrani. 


Scienze e Lettere 


R. Accademia dei Linct 
Seduia ddl 19 febbr.— Pres. Messedaglia, 


(Closse di scienze morali, storiche e filologiche) 


Il segretario Guidi presenta le pubblicazioni giun- 
te în dono, segnalando quelle inviate dai soci Chiap- 
pelli, Del Lungo, Orsi ;.fa inoltre particolare men- 
zione del “ Codice diplomatico di Cremona » del 
prof. Astegiano, dell' “ Aurea Bibbia classica ,, do- 
no dell'editore Herzig, e di "n volume contenente 
“ Le pitture murali del chiostro di Emaus in Pra- 
ga , di A. Newirth 

Il corrisp. Finali presenta da parte del senatore 
6. Barracco un libro dal titolo: “ Il Senato italia- 
no e Giacomo Leopardi , che contiene gli atti ad 
iniziativa del sen. Mariotti relativi all'acquisto e alla 
pubblicazione dei manoscritti e alla conservazione 
della tomba e al dono di un busto fatto dal senat. 
Monteverde. 

Vengono poscia presentate le seguenti Note per 
l'inserzione nei Rendiconti: 

1. Gatti — “ Di alcane recenti scoperte fatte nel 
Foro Romano. , 

2. Bamabei — “ Notizie sullo scoperte di anti- 
chità dello scorso gennaio. , 

3. Bianchi — “ Sulla teoria della deformazione 
delle superficie di rivoluzione. ,, 

4. Pincherle — “ Di una equazione funzionale 
simbolica e di alcune suo consegnenze. , 

5. Levi Civita — “ Sulle congruenze di enrve., 
Pres. dal socio Beltrami. 

6. Detto — “ Sulle equazioni a coppie di inte- 
grali ortogonali. , Pres. id. 

7. Fubini — “ Sulle deformazioni infinitesime della 
superficie negli spazi a curvatura costante. , Pres. 
dal socio Bianchi. 

8. Corbino — “ 3alla dipendenza tra il fenomeno 
di Zeemann e le altre modificazioni che la luce su- 
bisce dai vapori metallici in un campo magnetico, , 
Pres. dal socio Blaserna. 

9. Folgheraiter — “ Ricerche sull’inclinazione ma- 
gnetica durante il periodo di fabbricazione dei vasi 
fittili greci. ,, Drea. i 

10, Guglielmo — “ Sui raggi catodici, sui raggi 
Rintgen e sulle dimensioni e la densità degli ato- 
mi. , Pres. id. 

11. Majorana — “ Sulla teoria del contatto. , 
Pres. id. 

12. Malagoli e Bonacini — “ Sulripiegamento dei 
raggi Rintgen dietro gli ostacoli. , Pres. id. 

13. Straneo — “ Verifica del principio dell'equi- 
valenza termodinamica per un conduttore bimetal- 
lico. ,, Pres. id. 
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Drammi di terra e di mare. 


(S) Ponta Delgada, 20 — Una barca ita- 
liana andò totalmente perduta nel pomeriggio di 
ieri. Il sno equipaggio è stato salvato con difficoltà. 
(S) Ponta Delgada, 20 — La barea italia- 
na perdutasi nel pomeriggio di ieri era la Cinco 
appartenente al Compartimento di Genova. 


Consiglio di Stato 


IV Sezione. 
Decisioni pubblicate nella seduta del 17 febbr. 1899. 


Ferrante Federico - wv, 6 

stero delle Poste - per anmull. 

dispensava il ricorrente dall'impiego di ufficiale post 

Rel. Perla - Respinto. 

Bamperti Emilio - avv. Ferrari, Mariani - e. Mon- 
te di Pictà e @, P. A, di Milano - per annali. de- 
cisione 4-7-97, relativa alla sospensione del ricorrente dallo 
stipendio e dal servizio. 

Rel. De Gupis - Respinto. 


Comune di Vallada - avv. Lupacchioli - e. Mint 
stero LL. PP. - per revoca R. deereto 49-12-97 relativo 
alla caratura delle spese nel consorzio stradale Cenceniglia- 
Pedetuleade. 

Rel. De Cupis - Richiede documenti al ministero do 
lavori pubblici. (2 

Lanzi Pietro - avv. Chimirri, Rieri - e. Ministero 
finanze > per annuli. provvelimento ministeriale relativo 
alla domanda del ricorrente che voleva gli fossero rico 

cani anni di servizio agli effetti della pensione. 

Rel. Sandrelli - Accolto, 

Ravaglia Giaseppo - avv. Fortis, Pini, Gottardi - 
e. Ministero P. IL per revoca del decr. 30-12-97 rela 
alla nomina del ricorrente a professore nell'Università di Ca- 
ari. 

Sd. Perla - Rinvia gli atti alla Cassazione po giu 
zio di competenza. si 

Comune di Pisa - avv. Beencei - c. Ministero In- 
terno è Pallè Francesco per annull. decreto ministe- 
riale 22-(1-95 che annullava l’iserizione del Pallè nei ruoli 
della tassa di famiglia. 

Rel. Perla - Rinvia gli atti alla Cassazione pel giudi- 


zio di competenza. 
- 


Cong. Carità di Parma - avv. De Giorgi - c. @, 
P. A. di Parma ed altri - per annull. decis. 21-11-98 
con cui ta G. P. A, ritenne l’ Opera pia suddetta tenuta 4 
versare all'Erario L. 13,923,19 per mantenimento d’indigenti 
inabili al lavoro. 

Rel. Bacioppi - Respinto. 

Comune di Camporgiano - avv. Montesani, Di Be- 
nedetti, Ferraris - e. Ministero LL. PP. è Comune 


TrArri ED ArTE 
Lirica, — i. Fogg Bellimcioni al Regio di Par- 
ma, nella 7ranigta. E j 

L'aspettativa ‘era tale che il teatro era gremito, 
‘anthe di forestieri, venuti per l'ocensione da Reg- 
gio, Modena, Piacenza e perfino Milano. 

Ma, pur troppo, il pubblico notò incertezze d'as- 
‘sîeme è poew corrispondenza tra esecutori e orche- 
stra: e perciò i primi due atti non furono davvero 
mu grande successo. 

Piacque il terzo: e finalmente entusiasmò il quar- 
to atto, in cui la Bellincioni riuseì a dare un ca- 
polavoro di miniatura artistica. Fu un vero delirio 
negli uditori. 

Piacquero anche il tenore Mannucci eil baritono 
La Puma. Poco felice l'orchestra diretta dal ma: 
stro Gerbella. ri 

— Al teatro di Montecarlo, l opera Moina del 
maestro I. De Lara ha ottenuto nuovo e ben meri- 
tato successo. La signora Rosa Caron, protagonista, 
è stata vivamente applaudita, anche perchè l’opera 
le ha dato modo di manifestare tutti i suoi mezzi 
@ di raggiungere una potente espressione tragica. 

I signori Vergnet, Bonnet, Soulacroix, Melchis- 
sedee, Boudouresque sono stati veramente eccellenti 
nelle loro parti. Ottimi i cori diretti dal maestro 
Jehin, un perfetto interprete dell'opera bellissima 
del maestro De Lara. 

Quanto ci sin di vero, resta a vedere: ma il 
Daily News registra la voce che i cantanti della 
Scala, diretti dal maestro Toscanini, andranno pre- 
sto a Londra per rappresentarvi l'Iris del Mascagni 
al Drury Lane. 

Se son rose... la primavera è vicina. 

— Intanto a New-York sono cominciate le prove 
dell'Ero e Leandro di Mancinelli; interpreti la si- 
gnora Eames e gli artisti Saleza'e Plaucon. 

Drammatica. — La compagnìa Andò-Di Lorenzo 
è in Udine, dove il pubblico ogni sera acelama gli 
egregi attori. 

Ma, due sere fa, essi ebbero la malaugurata idea 
di dare quella miseria che è la commedia Amanti 
del signor Donnay. Il rispetto a Flavio e alla Tina 
la fece sopportare fino all'ultimo; ma questa brutta 
pochade di cattivo genere non si ripeterà più. 

Il gusto del pubblico si affina; e dalle provincie 
nostre viene il grido contro l’immoralità, l'indecen- 
za, la inurbanità di certa roba. E' bene, è bene. 

— Come abbiamo annunziato, sul teatro privato 
della duchessa Anbernon de Nerville, è stato rap- 
presentato il dramma di Giaseppe Giacosa I diritti 
dell'anima. Il lavoro, egregiamente tradotto, è pia- 
ciuto a tutti gli spettatori, anche per l'ottima rap- 
presentazione. 

L' autore, che era presente, ha ricevuto una fiu- 
mana di complimenti dai più intelligenti critici e 
letterati francesi, invitati allo spettacolo, 


seo na 
All’Accademia di S. Cecilia. 


Tl concerto di ieri, composto esclusivamente di mu- 
sica Wagneriana e diretto da Martecei, è riuscito 
una solenne fèsta artistica. 

Si è aperto con l'ouverture del Vascello Fanta 
sma, una pagina sinfonica che risente dell’ influenza 
italiana. Il successo si è delineato poi con il prelu- 
ludio del Parsifal. Questo brano è compostodi due soli 
temi, uno soavissimo e espressivo, l’altro più ener- 
gico e affidato quasi sempre agli ottoni - questi due 
temi fusi in un ampio svolgimento formano la pa- 
gina più mistica di Wagner. ° 

Ha seguito il preludio dei Maestri cantori. 

I Wagner vi ha raccolto una quantità di temi 
dell'opera contrapponendoli, spesso sovrapponendoli 
per giungere ad una sonora e smagliante conclusio» 
ne dove egli ha cercato di significare l'arte nuova 
che s'innesta con l'antica e la vivifica, 

Il pezzo è ammirabile per la disposizione dei te- 
mi, per la varietà degli impasti, per l'ingegnosità 
dell’istrumentale. 

Ricordo il giudizio del Pauzacchi, il quale dice 
che “ nella superba e quasi violenta sua sonorità 
par d’udire la voce del popolo di Norimberga, ac- 
clamante il suo poeta e in quella voce il grido del, 
Risorgimento germanico e della Riforma che batte 
alla porta della storia. , 

Il quarto brano wagneriano è stato il Viaggio di 
Sigfrido sul Reno. 

Siegiried si allontana sui due temi della fanfara 
e della stretta in un fortissimo orchestrale e la frase 
d'amore di Branildhe lo accompagna per breve tratto 
finchè si perde in un lamento delle viole. 

Il cono di Siegfried risponde e mediante una 
progressione, l'orchestra attacca il tema della fan- 


| ÎaRf è su auesto s'innesta il tema del fuoco. Sieg- 


fried infatti attraversate fe fianiîno giungo sulle rive 
del Reno. 

La musica cambia qui di carattere: gli attori in- 
tuonano il tema primordiale delle Ondine, mentre 
gli archi imitano il fiuttuare delle acque contro la 
navicella, Il brano termina dolorosamente e sono i 
temi dell'Oro dei Reno e della potenza doll' Anello 
che contribuiscono a questa impronta. 

A questo meraviglioso brano no ha tenuto dietro 
un altro non meno meraviglioso e forse il più gran- 
de che Wagnes abbia concepito : la marcia funebre 
nel Crepuscolo degli Dei. In questo brano il Wa- 
gner he rianito î principali temi cho si riferiscono 
all’eroe morto, I primi ace»rdi ricordano il tema 
dell’apparizione della “ Walckiria , nunzia di morte 
a Sigmund. 

Dopo alcuni rulli di timpani ritorna per due vol- 
te il tema di Siegmund, quird, sul ritmo massizcio 
di marcia, si sviluppa doloroso il tema di Welsun- 
ghi: sottentrano alcuni fugaci richiami alla frase 
d'amore della Walkiria echeggia irresistibile e po 
tente il tema delia spada di Siegmund a cui ri 
spondono il tema e la fanfara di Siegfued in una 
sonorità imponente. Pia 

A gradi calma il clangore degli ottoni e nel mor- 
morio dei bassi si distingue il gruppetto appassio- 
nato dell' addio di Siegiried a Brunilda. Due volte 
risuona il lamento dell Undine; un ultimo accenno 
al tema delle spade e della fanfara e la marcia fi- 
nisce lugubremente. 

Di questo brano si è chiesta la replica in mezzo 
ad una entusiastica ovazione, replica che il Mar- 
tueci ha concesso, 

Il concerto si è chiuso con l’ ouverture del Tan- 
nhdiuser, del'a quale non farò commenti perchè ab- 
bastanza cognita. 

L'esecuzione è stata meravigliosa : il Martucci ha 
infuso all’orchestra tutto il suo. sentimento di arti- 
sta e l'orchestra lo ha secondato. Il Martucci è stato 
all'altezza della sua fama d'interprete profondo ed 
in pari tempo geniale. Raramente, forse mai, a Ro- 
ma abbiamo udita un'esecuzione di musica wagne- 
riana pari a quella che l'illustre direttore del Con- 


di Vagli di Sotto - per la revova del decreto 2-8-97 re- 
lativa al consorzio stradale. 
Rel. Sandrelli - Rinvia gli atti alla Cassazione pel 


giudizio di competenza. 


servatorio di Bologna ha ieri diretto. : 
E. Augusto Poggi. 
Cig 
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Novelli. a Napoli. 
(Servizio park, del Pop, Rom.) 

Napoli, 20, ore 1. — Novelli ha inuugurato il 
corso; delle sue recite ab Sannazaro con Papà Le 
bonnard, Il teatto gra gremito, anzi veramente im- 
ponente per la impdrtanza del’ pabblico, il più fn- 
tellottnale. 

Gli applausi sono stati frequenti e fragorosi. 

Il nostro grande artista ha dovuto presentarsi 
alla ribalta più volte tre acclamazioni entusiastiche. 

Si prepara un periodo teatrale, degno confronto 
a quello di Roma. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
MARTEDI”, 21 Febbraio 1899 — S. Eleonora. 


Leva il Solo alle ore 359 m. — Tramonta allo 550 a. 
Lova la Luna alle ore 24 e. — Tramonta allo (30 


BOLLETTINO METEORICO. 
30 Febbraio, ore 

Europa: pressione 778 Hermanstatt; 760 Wisù, 

Italia 24 ore: barometro aumentato Sud ed isole, poco va- 
riato altrov; temperatura irregolarmente variata, nebbie 
Nord, qualche pioggia in Sici 

Stamane cielo nuvoloso Sicilia, Sardegna, sereno altrove, 

Barometro livellato intorno 768 continente a 767 nell» isole. 

Probabilita: venti deboli intorno levante, cielo sereno, 
= = as 

Sceiarada 


Chi del primo era sognato 
Fu una notte trucidato, 
L'altro nobile casato 

Da poeti celebrato. 

E l'intero abbominato 

A Citera perso il fiato. 


Spiegazione del Passatempo procedente : 
oLLO 


STATO CIVILE. 
Fiati o mon dennziati ci gira 178 forato 


ti 72 compresi 2 nati-morti. 
Morti 67 dei quali 19 sotto i 7 anni 


moRTI 
Cugini Tarquinio fu Francesco, Roccaraso, 37, coniug. 
Cenci Michelo fu Luigi, Roma, 80, vedovo 

Campana Venanzio fn Antonio, Monte Gallo, 80, celibe 
Angelini Giusoppa di Angelo, Bassano di Sutri, 38, nubile 
Aloisi Aurora fa Giovanni, Roma, 54, coniug. 

Santueci Antonio fa Benedetto, Bagnoli, 65, celibe 
Romani Giov Angelo, Cappadocia, 73, vedovo 
Priori Angela fu Domenico, Segni, 54, nubile 

Perona Luigi fu Bartolomeo, Ceriana, 71, coniug. 

Palucci Damaso fu Antonio, Treia, 65, vedoro 

Pagnatti Clelia, Frosinone, 71, vedova 

Menghini gicsonpe fu Domenico, Montefiascone, 54, confug. 
Manzini Manro fu Francesco, Modena, Si, celibe 

Rinaldi Margherita fa Gregorio, Roma, 71, nubile 
Ottaviani Maria fu Giovanni, Civitella Roveto, 70, vedova 
Battisti Lnisa fu Pietro, Velletri , vedova 

Bo Giuseppe fu Enrico, Roma, 21, celibe 

Giacco Vittorio di Luciano, Valmontone, 38, celibe 
Ghergo Rosa fu Francesco, Pallanza, 79, vedova 

Mosca Donato, Roma, 50 

Lancellotti Tito fu Geminiano, S. Prospero, 66, veeoro 
Pînto Maria Carmine fa Matteo, Pievo di Cento, 37, coniug. 
Latini Antonio fu Paolo, Cineto, 62, coniu 

Settegrani Francesco fn Francesco Paolo, Cinisi, 69, celibe 
Pizzuti Antonio fu Annibale, R inara, 28, celibe 
Corradini Giovanna fu Giacomo, Fallerone, 65, coniug. 
Pinzari Alessandro fu Francesco, Vallemare, 49, celibe 
Gianchetti Teresa fu Paolo, Collesopoli, 49, vedova 
Palazzoli Vittoria fu Luigi, Firenze, 40, coniug. 

Carloni Angela fu Felieiano, Roma, 18, nubile 

Napoleone Sabatino fu Giuseppe, Amatrice, 35, coniag. 
Ruggeri Federica di Giovanni li., S. Vito Romano, 33, coniug. 
Marcelli Giovantà fa Vincenzo, Roma, 70, vedova 

Silenzi Giovanni fu Pietro, Roma, 74, coniug. * 
Merenti Alfredo di Attilio, Roma, 32, celibe 

Simbolotti Isidoro fu Luigi, Arnara, 74, coni 

Della Seta Grazia fu Isacco, Roma, 70, nubi! 

Virgili Teresa fu Lorenzo, Foligno, 76, vedova. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Provinela di Parma. - 4 marzo - Manutenzione 8, P. 
iran. Anvue L. 7585 (1809-1908). 
‘an0-Ponte sol Recchio L. 4590 fd. 
Municipio di Amdria, - 24 febbraîo - Appalto dazio 
consumo £809-1995, Canone abmuo L. 500,000. 
- 15 marzo - Sistemazione de- 
del Monticano. Pres. L. 67,000. 

R. Arsenale Spezia, - 27 fobbraio - Fornitura di fanali 
elettrie per illuminazione interna delle navi. Pros. L. 89,500, 
Genio militare Torino, - 8 marzo - Costruzione infe 
meria cavalli ‘anessa scuola di mascalcia per nso del- 

la scuola di cavalleria di Pinerolo, Pres. L: 111,000, 
tà «i Segni. - 6 marzo - Costruzione nuovo campo di 


i biro per Società Mandamentale tiro a Segno, Pres. L. 9400, 


Immobili In itomir + 24 marzo - La sezione tribunale - 
Stabilimento di distilleria con macchinario via Castitna, 
mappa n. 150 sub, di Roma L. 113,885. 

Notai. - Vacanti posti notarili nei comuni di Verona (di- 
stretto idem), Ceppaloni, Foiano Valfortore, Cerreto Sannita 
(iste. di Benevento). 


Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni 
Guida Forestiere - Orario Ferrovie. 


Gli Uffici di Ammin, sono aperti dalle 9 ant.alle 7 pom, 
Dopo le Tdi sera lc inserzioni st ricevono egualmente 

‘ino alle $ dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione, 
Tekfono= Per gli ufîci d' Amministrazione N. 1224 

Per gli vflici di Rednzione N, 1237, | 


Spora 


Le corse al Velodromo. 


Un tempo splendido ha favorito lo corse ciolistiche, 
riuscite interessanti come al solito 

La corsa Testaccio, internazionale biciclette, è stata 
vinta da Ferrari, seguito da Conelli, nei tandems, riu- 
scirono applaudilissimi vincitori Dei e Singrossi, un’ ot- 
tima eguipe di molto superiore alle altre, Nella corsa 
resistenza di 10 km. fra dilettanti gionse : 1° Brusoni, 
ottimo secondo Celestini, meglio allenato di Brusoni, che 
fece la corsa sempre in seconda posizione. 

Ecco i dettagli 

Premio Testaccio — 2000 m, Prima batteria : 
1° Aghemo per una macchina e mezzo, in 8°, 32", 
2° Lambrecht. Non piazzati Dei, Anzani e Maffi. 

Seconda batteria: 1° Ferrari per una ruota in 8", 27”, 
2° Cornet. Non piazzati Ramella © Pasini. 

Terza batteria: 1° Conelli per mezza ruota in 3." 10.”, 
2° Minozzi. Non piazzati Aghemio, Bixio e Galadini. 

Bellissimo arrivo in gruppo, Conelli, sempre în testa, 
durante la calata supera gli altri per poco. 
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194 arrexpice DeL “ roroto romaso , = 124 


CORLEONE 


‘ di Marion Crawfora 


Traduzione dall'ioglese di Lida Cerraechini 


C'era il fatto della questione avuta il giorno 
mnanzi. Poco importava che Orsino sapesse la 
sausa della barnfia accaduta nella strada che il 
arigadiere ignorava finchè Orsino non l'ebbe spie- 
zata a Ini, Il fatto della violenza rimaneva uni: 
ad una singolare concatenazione di prove cir- 
sostanziali raccolte nella chiesa. Inoltre c'era l'o- 
stinato silenzio d'Ippolito. 

— Capisco — fece Orsino con gravità. — Vi 
lomando perdono, voi avete agito benissimo. La 
nia convinzione è che Francesco Pagliuca sia 
‘tato ucciso da sno fratello Tebaldo. 

— Dal suo proprio fratello? — esclami il ca- 
*abiniere incredulo. 

— Questo è quello che credo io; ma non ne ho- 
a prova. Vorrei vedere Don. Ippolito se mon vi 
ispiace. 

— Son contento che voi mi abbiate compreso 
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— fece il brigadiere avvezzo ad essere spesso 
mal giudicato. 

E andò oltre il corridoio verso una porta, gian- 
to alla quale l'apri. Ma era chiusa a chiave e 
quando Orsino fu entrato egli girò soltanto la 
maniglia. 

La stanza era grande e dava sull'ampio corti- 
le, masle due finestre erano guarnite di pesanti 
inferriate, eome, del resto, erano tutte quelle al 
pianterreno dell'antico convento. Da un lato, ap- 
poggiato al muro, stava un letto basso a caval- 
letti con sopra una delle coperte scure dei sol- 
dati. 

Vi erano una tavola di abeto tinta di verde, un 
lavamano di ferro e una mezza dozzina di seg- 
giole di giunco. Sulla tavola un piccole lume con 
una ventola precisamente come quella del briga- 
diere e accauto a quello un grande boccale di 
vino e un pesante bicchiere a bussolotto nel qua- 
le non era stato peranco versato nulla, 

Il brigadiere aveva portato quel vino da sè 
supponendo che Ippolito ne avesse bisogno. Que- 
sta era l’idea che aveva il soldato del conforto 
e del rinfresco. 

Ippolito se ne stava seduto dall'altra parte’ 


della tavola e balzò in piedi appena Orsino en- 
trò. Poi sorrise con aria triste poichè sapeva di 
trovarsi in una terribile e pericolosa situazione. 

Più ci pensava e più capiva come fosse proba. 
bile per lui esser mandato ai Javori forzati pel 
delitto di Tebaldo, poichè nulla al mondo lo a- 
vrebbe potuto indurre a rompere il suo voto e 
a tradire il segreto. 

Oraino afferrò la mano che egli gli tese. 

— Sapevo che saresti venuto — disse Ippolito 
în tono di giubilo. Ma chi è venuto a chiamarti ? 
Qui ci odiano tutti. Se tu avessi sentito le male- 
dizioni che hanno mandato a me ed a tutti noi 
nella strada! Qualcuno mi ha gittato addosso un 
arancio marcito e mi ha colpito nelle spalle, ma 
dopo di ciò i carabinieri hanno mantenuto l'ordine. 

Orsino mormorò qualche cosa fra sè guardan- 
do fisso fisso negli occhi di suo fratello. Alla fine 
fece una domanda pacatamente in tono carezze- 
vole come se sperasse poco di avere una risposta. 

— Di' Tebaldo l'ha ucciso o non l'ha ucciso ? 

Le palpebre di Ippoli® tremarono a quella do- 
manda improvvisa. La sua anima abborriva la 
menzogna © più di tutte poi la menzogna detta 
per prolamare l'innocenza di un uomo simile, Ri- 


spondere la verità sarebbe sarebbe stato il tra- 
dire il segreto della confessione e rompere il suo 
solenne voto fatto dinanzi a Dio come prete. Il 
silenzio forse equivaleva a gittare il sospetto sul: 
l'assassino. 

Ma egli mantenne il silenzio poichè non pote- 
va fare altro. 


CAPITOLO IX 


Ippolito tacque e si voltò da un’altra parte 
per paura che suo fratello leggesse negli occhi 
l'assenso all’accusa contro Tebaldo. 

Andò verso la finestra dalla quale si vedeva» 
no ancora gli ultimi bagliori del tramonto, e 
quindi; come se avesse cambiato idea, ritornò al- 
la tavola e si mise a sedere tenendo il viso più 
che fosse possibile lontano dal lume, Orsino pre- 
se un'altra seggiola. 

— Non va bene accusar nessuno di un delitto 
Simile senza le prove — disse Ippolito lenta- 
mente, 

Orsino non rispose subito. Si cavò due sigari 


| 


2 prcstagiglio ep Le arie 
° Conelli, 3° Minozafi Non pizato Aghemo. Az” 
cisiva. viene ammesto: Minozgl} miglior. seconite x 
corsa si riduce all'atimo giro, Mel quale Ferrari $ te 
pro in tesa. e rice aecai belle agli altachi gi 
nozzi e di Ganelli. “i 
Premio Teverone — 2000. n — tandens 
batteria : 1° Dei-Singrossi per una langhezza mm 
© 115 - 2° Lombrecht-Cornet, 
Non piazzati Anzani-Galadini © ConeliA; 
dali), All'llima corsa il 
i corridori cadono, ma 
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Prima 
720» 
ibeimo (ea. 
ghemo seara, 
alzano subito senza gica? 

Seconda balteria: 1° Ferrari-Bixiò in 3‘8%. go | 
ghemio:Maffi ad una lunghezza. a 

Non piazzati Pasinî-Eros e Minozzi-Ramella, fi 
Bixio battono il passo alla volata e 
sai fncilmonte. 

siva , 1° Dei-Singrossi por una macchina è me 
0° Aghemio-Maffi -3° Lambreeht.Cormet, eo 

Non piazzati Bixio-Ferrari. Treno lento per 1 | 
3 giri. Alla campana, Dei-Singrossi partono in vol 
si mantengono in testa per tutto il piro, vineenio 
sai facilmente, 

Corsa resistenza — 10 km 
soni în 17° - 2° Celestini - 3° Haderer 

Si presentano tatti gli iscritti; il pasco sin dei pen 
giri è assai sostenuto, grazie alle. éguipes dei pivi 
sionisti che allenano molto bene. Al 10° giro « 
testa Brusoni e Celestini. Il corridore tedesco. Ilatene 
8 indietro di mezzo giro; gli altri si sono ritirati dope 
il 10° od il 12° giro, 

Alla campana gli allenatori si ritirano è Braso 
facilmente ragione di Colestini; 3° è Haderer 
giro. Alla fine della splendida corsa Bra: 
plaudito ripetutamente, 


'orvari. 
UNZONO Primi ns 


primi 


ni ha 
a dik di 
ioni viene ap. 


par. 


_Palazzo di Giustizia 


Corte di Assise. 


Pres. Liuzzi - Giudici : Servici, Marracino « P,M.Schi 
ralli - Dif. Randanini, Coboevich. 
0l fratvicidio in piazza Santa Barbara, 
Al P. M. risposero con due dotte, esaurienti arrin. 
ghe gli avrocati della difesa, Randanini e Cobosvich, 
Esaminando tutti gli altri della causa, con sana 
tica e con forza oratoria, essi invocarono dai giuratiun 
verdetto di acsoiuzione. 
Il riassunto dettagliato del Presidento durò più di 
due ore. 
I giurati entrarono alle 6 nella camera delle delibe- 
razioni, 
La Corle, in base al verdetto favorevole dei giurati 
ha assolto il Santarelli 


Tribunale - VI Sezione penale. 

Pres. Tortora - Giudici ; Bocelli, Alessandroni - P. 
Santoro - Dif. Barzilui, Bindi, Mazza, Bongarzoni, 
Pagliaro, Brenna ed altri. 

La cassa-forte della Corte d'Appello. 

Ieri furono esaurti gli interrogatori degli imputati 
Tutti, tranne Codini, si mantennero negativi. 

Fa nuovamente riproposto l'incidente del rinvio per 
l'incompetenza del Tribunale, prendendo parte nella di 
scussione, gli avvocati Barzilai, Brenna, Pagliaro e 
Amici 

Ti P.M. Santoro si oppose; il tribunale accogliendo 
la tesi della difesa © della parte civile, dichiarò la pro. 
pria incompetenza e rinviò gli atti alla Cassazione per 
la risoluzione del conflitto. 

I curiale. 


Cronaca.:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Oss vato 
rio del Collegio Romana. Termometro cent rado: 
Massimo 15,8 — Minimo 42, 

ale — Ieri 8. XL. il Re ricevetto il 
senatore Calenda dei Tayani procuratore gene 
rale di appello a Napoli e il deputato Colanna 
principe di Sonnino. 

— lersera le Li. MM. haono invitato a pran- 
zo le LL. AA. i principi di Renss, 

Vaticano. — Ieri, 21° anniversario della e- 
saltazione di Leone XITI, i corpi armati del Va. 
ticano indossavano la tenuta di mezza gala cal 
portone di bronzo sventolava la bandiera della 
guardia svizzera. 

I ricevimenti del Sacro Collegio e del Corpo 
diplomatico avranno Inogo il 3 marzo. 

— ll Coneistoro avrà luogo dopo Pasqua. 

Per l'infanzia maltrattata — Abbiamo 
ricevuto la relazione morale della Società nazio 
nale Pro Infantia che era unita al preventivo 
1899 e al consuntivo 1898, 

Ci occuperemo in seguito della situgzione eco- 
nomica; intanto, per ciò che riguarda l'opera mo: 
rale, ci piace segnalare specialmente quanto fece 
la Commissione per l'infanzia maltrattata. 

Ad agevolare e rendere più proficna la pro: 
pra azione, la Commissione ha fatto apporre ni 
[e singole residenze dei dodici delegati regionali, 
apposite tabelle che al pubblico ne indicano l'uf- 
ficio. L'opera dei delegati ha dato risultati vera 
mente buoni, tanto da farne desiderare un nn 
mero maggiore. Da essi pervennero alla Commis- 
sione non pochi reclami e non scarso aiuto per 
l'accertamento dei fatti e per l'esecuzione dei 
provvedimenti consigliati nei diversi casi, — 

Circa la provenienza dei reclami è bene chesi 
conosca come questi abbiano rignardato, a pre 
ferenza di altri quartieri della città, quelli di $. 
Lorenzo, di Prati nella sua porzione più remoti, 
e la terza zona dell’Esquilino ; località popolate 
da famiglie nelle quali, dominando la miseria, 
più facile è la corrazione, e ove pure maggior 
mente difetta la vigilanza della Questura. 

1 casi trattati dalla Commissione furono oltre 
40. Fra questi aleuni ebbero l'impronta di cru 
deltà capaci di profondamente alterare la salute 
dei pazienti e preparare alla morte; altri in cui 
il maltrattamento era costituito dall'abbandono 
morale con le sue più tristì conseguenze; altri 
infine che non includevano già una mancanza di 
cura da parte dei naturali protettori, bensì ua 
mala ed incorregibile condotta dei fanciulli, ri* 
belli all'autorità paterna. Dici 

Seeondo i casi la Commissione adottò i sui 

royvedimenti, fino ad iniziare procedimento git- 
diziario innanzi al ‘tribunale sia verso gli sutori 
del maltrattamento, sia verso i fanciuili traviati- 

Passando in rassegna il materiale sul qual 
versò l'opera della Commissione, si resta colpiti 
nel vedere i numerosi casi di abbandono aiquali 
sarebbe stato necessario venire in soccorso colla 
radicale misura di un collocamento dei fanciulli 
derelitti, onde sottrarli all'ozio e eduearli al la" 
voro. Stante la deficienza dei mezzi, ciò non Ît 


«_— e_u_omnlnln->e 


Regnava fra loro tale armonica simpatia che 
come regola generale non vi sarebbe-stato nulla 
di sorprendente in quel loro silenzio. 

Ma il maggiore dei fratelli sentiva che vi ef2 
un mistero del quale Ippolito faceva un segreto; 
conosceva la tranquilla ma irremovibile tenacità 
di suo fratello quando non voleva dire una cosa 
e nella sua mente andava esaminando l'insienò 
di quella situazione. feto 

‘gli era era al possesso di tutti i particolari 
conosciuti dai carabinieri e di un'altra informa” 
zione non giunta fino a loro, ma che egli tene 


va per sè fino al momento in cui non potesse ter", 


nare utile il dirla. ; 
Uno dei snoi sottoposti aveva visto per un Inn 


go tratto di strada un uomo che cavalcava ® 
dorso nudo e che dava la caccia ad un altro 
che cavaleava con la sella su per l’erta che con° 
duceva al cimitero ed aveva raccontato ad Orsi" 
no questo fatto prima che arrivasse il ragazzo 
zopno, dichiarando bensi che non aveva ricono” 
sciuto i due cavalieri. 

Oraino stesso aveva trovato il cavallo di Tad: 


di tasca ed in silenzio ne offrì uno a suo fratell | deo disteso morto sulla strada proprio al di quà 


lo, poi entrambi cominciarono a fumare senza | del cancello del cimitero tanto che il 


parlare. 


jo caval: 
lo ne aveva avuto paura, 


potuto ottenere chi 
e conviene 
dizioni economichi 
estendersi di più 
tale, che è peggio] 
mento. n 
Comunque sia, 
sorse, la Commissi 
mente — è noi si 
suo compito. Essa 
Rindizi, © di ques 
srresoluto per mad 
in corso, cioè du 
uno per reclusi 
Commissione inoi 
correzionali sei fa 
veduto ricovero a 
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i Prati, ed un 
Per gli Asill 
da sei mesi fa la 
lazzo Carletti, di 
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Ora chi sù | 
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bambini, dal 
tutto questo } 
Del resto dell 
che per molti ri 
cuperemo di pr 
Universi 
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il prof. Pensuti td 
avuto dal minist 
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Semeraro, "l'opai 
tori della il 
La morte dei 
sima ma penosa | 
ligiosi spegne 
dott. Serafino Giat 
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lievo dell'umanità 
proprio paese ; 
chi con sapere 
Eletto più 
ma, resse per I 
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Ma anche quel 
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dall'Istituto il 
‘uditorio allora 
verso il ristori 
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che parola poci 
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zÎ, miglior secondo, Ue 
nel quale Ferrari è gene 
tacchi di a 
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la Santa Barbara, 


dei giurati, 


zione penale, 


orte d'Appello 


gli imputati, 


na, Pagliaro e 
‘© rccogliendo 
vile, dichiarò la pro- 


alla Cassazione per 


Il curiale, 
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i. — Dall'Oss 
rmometro cent 


ato: 
rado: 


ricevette il 
ratore gene- 
itato Colanna 


uo a prame 


arda l'opera mo 

quanto fece 
tiata. 

iena la pro» 


ainto per 
me dei 


rancanza di 
ri, bensi una 
fanciulli, ri* 


sul quale 
sta colpiti 
ono aiquali 


ica simpatia che 
stato nulla 


che vi era 

ito faceva un segreto; 
ile tenacità 

eva dire una così 
ninando l'insieme 


di tutti i particolari 

i un'altra informa- 
, ma che egli tene- 
i cui non potesse tor, 


vera visto per un Ion- 
luo che cavalcava ® 

caccia ad un altro 
su per l’erta che con 
va raccontato ad Orsi” 

arrivasse il ragazzo 
he non aveva ricono” 


otnto ott 


Cocendersi di più la sua azione all 


ere che in una molto scarsa misura, 
de conviene augurarsi che, migliorate le con- 
izioni economiche della Società, possa in seguito 

‘abbandono mo- 


imazzato dell'altra notte. — Un 

gravissimo fatto di saugue avveme nella notte di 
domenica, N 

Dopo le 9, il carabiniere Parisio Squizzato e l’al- 


he è peggiore d'ogni materiale maltratta- | liero Roato Cesare, di perlustrazione in piazza Cola 


malgrado le troppo misurate 
a adempiuto indisentibi 


lieti di constatarlo -.. al 
ituito non meno di otto 


due per 

per reclusione verso 1 
ione inoltre ha fatto collocare in Cas 

li sei fanciulli incorreggibili, e ha pro 
ricovero a sei i, cioè uno a S.C 
ine alla S. F 


il Municipio n 


À che il par 
Carletti, di proprietà municipale, in via 


ra fatiscente, epperò pensasse la Si 
irovvedersi di altro locale. In sei me 
si è dato carico della cosa, e venerdì 
te chiudere l'Asilo. Così si sono m 
interr 


, due a S. Giuseppe 
ed uno all'Ospedale del Bambin Gesù. 


n pendo 
‘0 e privando 


di Rienzo, rivenivano in terra uu'individuo morente. 
Adagiato în una vettura e trasportato all'ospe- 
- | dale di S. Spirito il disgraziato vi giunse cadavere. 
Il vice-commissario avv. De Feo, della Sezione 
Prati, coadiuvato dal rice-brigadiere Silvestri, dalla 
guardia scelta Grifoni e dall'agente Di Gresia, ini- 
ziò immediatamente le indagini per accertare la 
causa © l'antore dell'omicidio. 


o nn ragazzo discolo. La | Il morto fu subito identificato per certo Santo- 


pito Giovacchino fu Giuseppe, di anni 21, da An- 
trodoco, abitante in via Cola di Rienzo 119, sc. 2° 
int. 23. La sua identificazione valse a. far ricostruire 
la scena del dramma. 

Dal Jato non fabbricato della piazza Cola di Rien- 
0 | zo esistono due baracche : l'una è abitata dalla fa- 
miglia Proverbio; l’altra dalla famiglia Ferrari, Un 
figlio dei Ferrari, Michelino, d'anni 21, d'Ansonia 
(Caserta), amoreggiava con’ la giovinetta Clemen- 
tina Proverbio, dell'altra famiglia, di anni 22. Que- 
sta però era già fidanzata col Santopinto Gioyac- 
chino. Da tale rivalità era nato, naturalmente, un 
odio implacabile fra il Santopinto e il Michelino Fer- 
rari. 


li di tante povere fa- Ora la polizia accertava che tanto il Ferrari che 


ando potrà trovarsi un novo lo- 
per l' ubicazione 


ampitelli 2 N 


îl Santopinto erano stati la sera insieme al Circo 
Reale, dove erasi recata anche In Clementina Pro- 
verbio, e — caso strano — unitasi accidentalmente, 


ppoggiarsi ad altri asili essendo tutti | lasciando il Circo, sì erano recati a cena in un'oste- 


to pi 


riodo nna catastrofe | 


l'andamento di tai tuzione, 


di lascia a desiderare, ci oc- 


revole poi l'indolenza della 
trazione, trattandosi della vita di tanti 
momento che poteva accadere in 


ria in via Ulpinno. Dopo aver mangiato e bevuto 
allegramente, uscendo un po’ avvinazzati, sulla strada 
cominciarono a parlare dei loro amori. Îl Santopinto 
Jasciò correre qualche parola piccante ed il Ferrari 
| reagì e mise mano al coltello. La Proverbio, allora, 
, | cercò di metter pace, ma inutilmente. Il Ferrari col- 
piva al collo l’ avversario, mentre questi ricerera 
‘una coltellata al petto. Anche la ragazza, nella col- 


Domenica, nell’ aula TV | Iuttazione, riportava leggiere ferite al petto e alle 


della Sapienza, ha avuto luogo la { 
Storia della medicina che { 
i terrà in quest'anno per incarico 


ero 
mo planso all'ottimo provvedimento di 
in questa nostra Università un insegna 


importante, allo stato attuale delia 
ina divenuto necessario. L'egrezio profes- 
Ise per tema della sna conferenza *L'I- 


ella Storia della medicina, da Ippocrate a 
Morgagni Fu caldamente applandito dallo 
sselto nditorio, onorato dalla presenza dei prof. 


meni 

Il Ferrari, visto cadere il Santopinto, si dava alla 
fuga e riparara in un locale in Borgo, dove lavo- 
rara : la Proverbio tornava nella sna baracca! 

Jermattina il Ferrari veniva arrestato, sebbene 
agli negasse ogni cosa, malgrado le smentite della 
Clementina, 

Dopo essere stato medicato a S. Spirito, fa con- 
dotto a Regina Coeli. La ferita del Ferrari non è grave. 

Falsa denunzia. - Dalla delegazione di P. S. 
di S. Lorenzo, l’altra sera, fu arrestato certo Gen- 
tilezza Enrico, titolare di un'agenzia di pegni in via 


Semeraro, Topai, Capparoni e di numerosi cul- | dei Volsci, avendo denunziato di essere stato vit- 


i della medicina. 

a morte del dott. Gatti. — Dopo brevis- 
sima ma penosa malattia munito dei conforti re- 

si spegnevasi ieri sera a ottantasei anni il 
Serafino Gatti, grande ufficiale della Coro- 
na d'Italia e commendatore dei SS. Maarizio e 

Tutta la sua lunga vita fu spesa a sol- 
l'umanità sofferente ed al benessere del 
paese; disimpegnò molti onorifici incari- 

itudine e coscienza. 

iletto più volte consigliere comunale di Ro- 
ma, resse per 12 anni qu ore l'ufficio di 
igiene ed assistenza sanitaria. 

1) trasporto della salma avrà luogo domani, 21, 
alle ore 10, da via della Mercede 11, alla Chiesa 
parrocchiale di S. Andrea delle Fratte, dove sa 
celebrata una messa funebre, 

La famiglia, ottemperando la volontà dell’ e- 
stinto, omette le partecipazioni, e prega di non 
inviare fiori. 

‘onferenza archeologica. — Domenica 
prossima quarta conferenza archeologica al Foro 
Romano, ad iniziativa della Società Generale 0- 
peraia Romana. 

Il socio conferenziere Romolo Dacci illustrerà 
il Comizio, la Curia e relativi i 

Il concorso per l'Università di 

— Il Comitato degli architetti italiani 
che presentarono progetti al concorso mondiale 
per la costrazione dell' Università di California, 
ha tenuto una seconda rianione, nella quale, pre- 
Si Notizia delle gssicurazioni di interessamento 
date al suo delegato dai Ministero degli esteri, 

incarico a due dei suoi membri dî fedigere 
in memoriale per mettere in rilievo gli appunti 
che il Comitato intende muovere all'operato del 
Giurì. 

In pari tempo ha stabilito di invitare tutti i 
concorrenti, che ancora non risposero al primo 
appello, a trasmettere alla sede dell'Associazione 
il motto col quale presentarono { proprii pro- 

iti al detto concorso, deliberando di riunii 
sabato a tale scopo. 

I Giacobini. — Poco conosciuti, 0 male co- 
nosciuti, sono i memorabili fatti che si svolsero 
a Roma or fa un secolo all'incirca, quando le ar- 
mi della Rivoluzione francese vennero a inaugu- 
rare i saturnali di quella così detta libertà, con 
contorno di rapine, incendi, fucilazioni: coll’as- 
sassinio di Ugo Basville, l'uccisione del generale 
Duphot, l'arresto del Papa. La ragione di quei 
fatti è ancora vaga e incerta: il solo cronista 
d'allora, il diario Cracas, aveva sospese le pub- 
blicazioni. 

Ma anche quel brano di storia italiana ha tro- 
vato chi lo rischiara e l’avviva. Il nostro antico 
collega G. Gozzoli, nel suo nuovissimo romanzo 
storico I Giacobini di Roma, che pubblica a di- 
Spense P, Carrara a Milano, evoca questi avve- 
nimenti con vivezza di tinte e varietà di scene 
irammatiche. Sono uscite le prime dispense, 

H Congresso degli spedizionieri do- 
ali e marittimi — L'altra sera al Valia- 
be luogo un banchetto in onore delle rap- 

resentanze venute in Rom 3 

Fu ona riunione cordialissima alla quale si 
seusì di non potere intervenire il sindaco prin- 
cipe Ruspoli 4 ha 

Innumerevoli i brindisi. Parlarono ;l 
gliere comunale Lizzani e. quasi tutti i presen- 
ti, angurandosi che 
sano realizzare nell 

io italiano. 

Società della Palombella. — La cou- 
ferenza di gi 


smissione dell'energia. 
Dato il tema € 


ziere nella materia è da ritenere chel" aula del 
Collegio Romano raccoglierà giovedì un pubblico 
sone che 
ano, anche per semplice coltura, | vembre 1898. Media dei corsi del Consolidato a contanti nel- 


nuovo nella numerosa categoria di pei 
oggidi s' intere rs 
dî quanto si riferisce all’elettricità. 

Conferenze ferroviari: Le co) 

sulla Storia delle strade ferrate, iniziate dal 

mm. Ferrucci, ispettore emerito del Genio Ci- 
vile, alla Scuola d' applicazione degli ingegneri, 
saranno continuate nei giorni di mercoledì alle 
17 e di lunedì alle 11. 


i voti del Congresso si pos 
interesse della classe e del 


vedi al Collegio Romano sarà te- 
sinta dall'on. Colombo, che tratterà della Yra- 


Ita competenza del conferen- ‘Commissario straordinario di Iatri 


— Le conferen- 


tima di una rapina, che fu poi riconosciuta simula» 
ta. Secondo la sua versione, due individui lo ave 
vano aggredito e derubato della catena d'or). 

Invece dalle indagini praticate risultò avere il Gen- 
tilezza affrontato quei due individui perchè trova- 
vansi in compagnia della sua amante Terzini Emma. 

im pozzo. — Il muratore Grossi 

anni 25, romano, chiamato per alcune 

lla latrina dello stabile in 

via S, Nicola a Cesarini 53, di proprietà della ve- 

dova Montani, cadeva nel pozzo immondo essendo» 
si sfondata la volta sotto i suoi piedi. 

Il calzolaio Zappi Angel» ed il vetturino Bernar- 
di Enrico lo trassero in salvo. Accorsero anche sul 
Inogo i vigili del quartiere del Monte di Pietà. 

Il Grossi non riportò che lievi contusioni alla spal- 
la desti 

Alla Consolazione fa giudicato guaribile in tre 
giomi. 

Baruffe — Al vicolo del Cinque 14, il mura- 
tore Mitolo Matteo, d'anni 47 da Potenza, venne a 
questione con Casini Luigi e ricevette un ferro da 
stiro sulla faccia. Ne avrà per 20 giorni. 

— Il contadino Nicola Santi, d’anni 42 da Greccio, 
in via Bocca della Verità fu bastonato da un indi- 
viduo che conosce di vista. Contusione alla spalla 
destra. 
via Cremona, Principi Annunziata questionò 
con alcune amiche, Il marito Balzani Giuseppe, d'an- 
ni 74 romano, s'intromise per dividere e si buscò un 
morso alla mano destra. 

— Certa Belardino Emilia, n 

ieri sera si presentò a S. Antoni 

H ;ta alla cosoia 4escra. 
nua Sta na fonia Caro una sua compagna, 

con la quale era venuta a questioho, l'avera ferita | 

con upa coltellata. 

Guarirà in 10 gioni. 


allegra, 
i medicare 


In Vaticano. 
— Il Papa ha annoverato fra i vescovi ass 
stenti al Soglio monsignor Ottone Zaxdetti, ari 
vescovo di Mocesso, canonico della Pa 


Basilica Liberiana. 


Teri, 90 febbraio, alle 2 112 ant., dopo breve ma- 
lattia, sopportata con cristiana rassegnazione, mu- 
nito dei conforti religiosi, cessava di vivere il giovane 


JUAN DE DIOS AMADOR 


di anni 18, nativo di Mompos (Columbia), alunno 
della Regia Accademia di S. Cecilia. 

La famiglia addoloratissima invita gli amici e 
colleghi dell'estinto al trasporto funebre che avrà 
Iuogo qu 4 alle 16 dalla casa in via de' Pon- 
tefici, 46 all Parrocchiale. 
sa di Requiem verrà celebrata, mercoledì 29, 

nella Chiesa di S. Rocco. 


La Ml 
alle ore ll 


ATTI DEL GoveRNO 


la Gazz. UA, del 20 contiene: 

Lagge concernents il ritiro dei Buoni di casso ed emissio» 
no delle monete divisionali d'argento — R. D. sulla costi- 
tazione del Comitato degli ammiragli — Id. id. riguardante 
le attribuzioni dell'ammiraglio nello stato maggiore gene- 
sale della regia marina — ld; id. che istituisce sezioni e- 
fettarali pert Collgi di prcbi viri, per le industrie. nella 
provincia di Roma. — i ; 

Ti id. sotorizinto l'impianto è l'esercizio di na nuovo 

ia a vapore — Rel. 0 R. D, che 
binario per tramvia 3 van proroga 
Riassunto del conto del Tesoro al 34 gen. 1899. 
estati di Privativa Industriale, di Pron- 
gamento, © d'Importazione è riduzione, rilasciati 
Fil Ministero di agricoltura industria e commercio nel no- 


le varie Borse del Regno. 


Linea Roma-Pisa, — Il Bollettino delle 

Ferrovie e Industrie informa che la 

iterranea ha sottoposto ail’ approva= 

zione governativa un preventivo di L. 97 per la 

applicazione di inferriate alle finestre della sta- 
zione di Palo. 

Il carnevaletto degli studenti. — Ieri 
mattina all'Istituto chimico, in via Panisperna, 
fa sospesa una lezione per la malattia di un 
professore. p a 

Gli studenti circa 250 uscirono allora in massa 
nella strada e deliberarono di mandare a, pren- 
dere în una vicina farmacia il noto professore 
Lollobrigida per invitarlo a tener la lezione, Il 
dottore-poeta venne infatti e sulla gradinata del- 
la scuola cominciò una conferenza sulla “ Tria- 
de dantesca ,, } 

Lo schianazzo degli studenti fu tale che uscì 
dall'Istituto il prof, Cannizzaro. Conferenziere ed 
uditorio allora si allontanarono dirigendosi tutti 
verso il ristorante “ Savoia , in via Agostino 
Depreti < 

Quivi nacque addirittura un'ira di Dio! Il pro- 
prietario dello stabilimento, sig. Meismer Carlo 
— un tedesco —in quel chiasso indiavolato fini 
per perdere la pazienza e si lasciò sfuggire qual: 
che parola poco cortese all'indirizzo della stu 
dentesea e dell'Itatia. ci dii 

Non l'avesse mai fatto ! Grida, urli, minaccie 
da non dirsi! AE 

Dovette intervenire l'autorità di pubblica sicu- 
rezza e il Meisner fu condotto alla sezione, do- 
ve, chiarito l'equivoco, la cosa fu accomodata 8 
michevolmente. Ì È 

E cosi gli studenti di medicina hanno fatto il 
loro carnevale... di 


MALATTIE RENI, VESCICA, FEGATO 


(Analisi terine inviando boccelte). 


stra per la quale però sarsbbero più grandi so essa 
temperasse un po’ più le fragorose sonorità in qual- 
che punto e accelerasse i tempi. 

Per chiudere diremo che la Norma si ripete sta- 
sera ed il successo si affermerà senza dubbio anco- 


Anche iersera il tentro era-gre- 
mito di pubblico per La Morte civile di P. Giaco- 
metti. 

Ermete Zacconi, vivamente salutato al suo appa- 
rire in scena, ha saputo dare alla parte del forzato 
evaso una interpretazione veramente. rara e mera 
vigliosa. 

Nel dramma sentimentale l'artista fu gigante. FI- 
gura, voce, gesto, accento, mobilità dî fisonomia, tat- 
to còntribnisce a renderlo tale. 

La scena della confessione, quella dell'incontro col- 
la moglie, colla figlia e quella finale della morte, 
rimarrauno monumenti d'arte interpretativa. 

Il pubblico, commosso, fece all'artista feste indi- 
menticabili, chiamandola più volte agli onori della 
ribalta. 

Questa sera L'amico delle donne, commedia di A- 
lessandro Dumas. 

Quanto prima Spettri. 


»_—_r_r_as 


Cav. GIOVANNI BRUSCHI 


Dentista dei Principi Imperiali Giapponesi 


Fregiato da S. A. I. Principe 
Komalsmo Giappone 
Anno 1887 - Roma 
con diploma di alta benemerenza 


STABILIMENTO DENTISTICO 


Da 30 anni esistente 

Il ben noto Cav. Giovanni Bruschi avvisa 
la sua rispettabile clientela ed il pubblico, che nel 
suo Stabilimento Dentistico eseguisce tutte le ope- 
razioni reclamate dagli ultimi miglioramenti della 
scienza. 

Denti e Dentiere di smalto con base 
di cantchoue intersiati in oro (Sistema suo speciale) 
0 in base d'oro. 


Riceve dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 17 
Roma, Corso Vittorio Emanuele p. 
Ingresso Via del Sudario, 28. 


VISTA 


Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la eorrezione dei tti e del- 
la debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 è daile ® alle 
5, in via Babuino, 93, piano primo BOMA. 


Tutte le malattie dello 


STOMACO 


si ganriscono car 0 UPEPTICO 


11m-reptico Barinetti fa dallo scrivente 
spéfimentato e trovato vantaggioso nell’atonia gastri- 
ca e nelle difficili digestioni, migliorando la nutrizio- 
ne. Alenne malate che ebbe a curare, non finivano dal 
decantare il prodigioso effetto di tal preparato. 
Milano "Comm. Sen. Prof. E. PORRO. 


Farmacia Cooperativa, S.ta Marghe- 
rita, 12, Milang e tutte le Farmacie. 


TEMI E ri 


p.A06.P. 
. ni n 
La Ditta E. Balestreri.(. 
da via Monterone, 15, si è trasferita in via 
Arenula, 1. ds Ve: 
I nuovi locali, oltre gli articoli di juta, 
vennero ben forniti di tele e tovaglierie lino. 


= 


Jersera alle 9,55 sono partiti per Parigi i ge- 
nerali Leone Pelloux e Avogadro di Quinto, il 
maggiore Raimondi e il Marchese di Santasilia, 
che rappresenteranno i reali d'Italia ai funerali 
di Felix Faure. ; 

La Camera di ieri. 

Seduta riservata allo svolgimento delle 
interpellanze. ì 

Davanti ad una Camera quasi vuota ne 
sono state svolte diverse di mediocre in- 


resse. Ea 
terinello che si riferivano alla politica a- 


fricana sono state rinviate alla discussione 
del bilancio del Ministero degli esteri. 
Le solite fandonie. 

D' ordinario nei periodi di lotte parlamentari un 
po' vive fioriscono le fiabe. Tra le altre si può re- 
gistrare quella divulgata di un convegno politico, 
Se sarebbe avvenuto iu casa dell’ on. Giolitti, nel 
quale il Ministero sarebbe stato rappresentato dal- 
Don. Lacava e l'on. Luzzatti avrebbe rappresentato 
Pon. dini, ini linti 
Lom: Rd svnao aiuto tr igiopatiti 
che in questi gioni ne inventano e ne sballano di 
tatti i colori. 3 Ù 

Spese di spedalità 

teri si è riunita la Commissiotie coll’interven- 
io degli on. Stelluti-Scala, Santini, Celli, Mesti- 
ca; Massimin 


Il colonnello medico cav. Franchini, già dir. 
di Ospedalo. specialista per le suddette malattie, vi- 
sita dalle 10 alle 12,, Via Cavour, 57, p. P. 

Invia coll'analisi le preserizioni per la cora, 


_ Teatri di Roma __ 


20 febbraio, 

Argentina — Brevemente quanto. per oggi 
di prat il poco spazio, diremo, dell'andata, in 
scena di quella Norma che dopo Cui e sal 

fipezie, finalmente è giunta in porto con successo. 
"i teatro era affollato ed il pubblico applaudì dal 
principio alla fine con calore e magari con ente- 
Fiasmo, chiamando gli artisti tre, quattro. cinque 

volte ad ogni fine d'atto alla ribalta. ©. 

‘Appena Pollione, il Pollione splendido, il salva: 
tore davvero di quello peripezie di cui sopra, per 
sonificato dal nostro Borgatti, l'artista celebrato 
che quest'anno sta dando prove merarigliose di va- 
fore è di resistenza, appena dunque il Borgatti eb- 
be finito la sna aria di sortita, fu salutato da una 
salva di battimani. Poi Ines De Frate, na gradita 
sonoscenza per i suoi suoceasi nell'Asrael, all'Ar 
‘stessa e per i trionfi riportati all'Adriano 
‘Gioconda, replicò Casta Diva, 
ta cantò da par suo con mol- 
timento e con valore indi» 


che, come. abbia» 
sempre fra le ap 


e virtuosità, 

Domeneddio hs 
chiara ed estesa 
fonte, foste dirise 


R ‘himirri propose d'invitare il ministro 
Sio inez propo diorami mio 
sibile prendere il 10 0], specialmente alle is 
tuzioni ospitaliere, proponendo che la Commis- 
sione insista a che il governo aumenti il suo 
contributo. La proposta Chimirri venne accetta» 
ta dalla Commissione. È 

‘La Commissione accettò pure un’altra propo- 
sta Chimirri, chiedente che si abroghi il decreto 
28 agosto 1896. È 

Consiglio della previdenza. 

Nella adunanza antimeridiana di ieri il Consi- 
glio della previdenza he incominciato la discus- 
sione del tema relativo ino Società Umanitaria 

i Milano. (Relatore Ferraris). 55 
cn met generale n ‘carattere giuridico 
della Società Umanitaria è stata lunga ed 
Shata. Il Consiglio ha deliberato di chiudere la 
Giactsione generale e di esaminare lo singole 
proposte del relatore dalle quali emerge il ca- 
fattere giuridico della fstituzione.  — $ 

Nella seduta pomeridiana è incominciata la di- 
scussione sulle proposte del relatore. 


Una rappresen 
Sita ottici ed insieme a due 
ciascuno di essi, atabilirà le io 
Commissione Reale per la 
delle nere “n 


La rappresentanza predetta, insieme ai due dell 
gati del Comitato artistico Iocale, visiterà pure le 
raccolte pubbliche e private di opere d'arte per sce- 
gliere quello che potranno figurare con onore a Pa- 
rigì nella Sezione italiana d'Arte contemporanea 0 
retrospettiva, dividendo tanto queste quanto le o- 
pere già desigrate dai Comitati locali în tra cate- 
gorie di merito da sottoporsi alle deliberazioni del- 
la Commissione Reale. 

A norma dello spazio disponibile sarann» ammes- 
se all’ Esposizione le opere cominciando dalla La 
categoria ed in seguito quelle comprese nelle altre 
due categorie. 

I Comitati artistici locali dovranno inviare le do- 
mando di ammissione delle opere d'arte non più 
tardi del 31 luglio 1899, al Ministero di Agricoltura. 

La nota delle opere designate dii Comitati locali 
per essere inviate a Parigi sarà trasmessa al Mi- 
nistero medesimo non più tarli del 20 nov. 1899. 

ll ministro di agricultura, sentito il parere della 
Commissione artistica, inviterà a prender parte alla 
Esposizione quegli artisti eminenti, il eui interven 
to si ritenesse necessario per il buon esito della 
Mostra di arte italiana. 


Ministero Interno. 


Il Bollettino uscito ieri contiene l'organico del- 
la P. S. a Roma e il regolamento del’ personale 
dell’amministrazione centrale e provinciale. 

— Avendo il Consiglio di Stato. tanto in sede 
consultiva quanto în sede contenziosa, ritenuto 
che sia anche applicabile ai Commissari elettivi 
delle Giunte nrovinciali amministrative l'art. 256 
della legge com. e prov., pel quale chi surroga 
fenzione i anzi tono scalati vimane in ufficio 
solo quanto avrebbe durato îl sno successore, il 
Ministero dell'Interno ha, con circolare ai pre- 
fetti, richiamata la loro attenzione su tale mas- 
sima, perchè ne tengano conto nell’esame delle 
deliberazioni dei Consigli provinciali, relative 
alla rinnovazione biennale &d alle sarrogazioni 
straordinarie dei Commissari delle Giunte. 

I seguenti consiglieri delegati hanno avuto 
l'aumento del sessennio : Venier conte Giuseppe, 
Reggio Emilia; Lemme cav. Alessandro, Foggia; 
Trachi cav. G. B., Mantova. 

Bisio comm. Giovanni, prefetto di 3° classe in 
aspettativa, è collocato in disponibilità. 

1 dott. Salvatore Natali, medico provinciale a 
Padova, è comandato temporaneamente presso i 
laboratori di sanità in Roma. 


Ministero Esteri, 


Il nostro ambasciatore a Parigi ha telegrafato a 
Roma di avere avuto la partecipazione della ele- 
zione del senatore Lonbet a presidente della Re- 
pubblica francese. Oggi forse arriverà la lettera uî- 
ficiale del Presidente diretta al Re. 

Trovasi a Roma, in regolare congedo il cav. En- 
rico Ferrara-Dentice primo segretario della nostra 
legazione a Copenaghen. 


Ministero Finanze. 


Con recente decreto è stato fatto il seguente mo- 
vimento nel personale degli uff: tee. di finanza: 

Foà Leone ing. di 1% da Perugia a Caserta; Balza- 
retti Luigi ing, di 3% da Perugia ad Aquila; Dogliotti 


Francesco, ing. di 4* da Aquila a Perugia. 
Ministero Tesoro. 


Teri si rinni la Commissione presieduta dal comm. 
Zincone per stadiare se e con quali modalità il per- 
sonale di ragioneria della intendenza possa ritorna- 
re alla diretta dipendenza del Ministero. 

_ovuo Indetti gli esami di concorso per tre posti 
di segretario di ragioneria nel Ministero. Le prove 
seritte avranno Inogo nei giorni 14, 15, 16 del pros- 
simo aprile, a 

Con recente decreto il cav. Ottini Domenico, rag. 
della Corte dei Conti, ed îl comm. Travali Benedet- 
to, capo div. al Tesoro, sono stati nominati Uffizia- 
li Mauriziani. 

De Brun cav. Alessandro, rag. alla Corte dei Con- 
ti, Moreno cav. Emmesto,id. id. e Visentini cav. Lui- 
gi, capi div. id. nominati Cavalieri Mauriziani. 

Ceresole cav. Giovanni e Lubrano cav. Ernesto, 

sez, di La el. sono stati promossi capi div. 

Villa cav. Gioyenale e Busetti cav. Emesto, capi 


rn a sono stadi A 


Corto dei Gonil'a AREA SI 
Ministero P. Istruzione. 
La Chiesa Cattedrale di S. Maria in Atri è di- 
chiarata monumento nazionale. 
inistero Lavori pubbli 
Il ministro on. Lacava, in vista del continno in- 


sremento del traffico, ha autorizzata la Società A- 


driatica a noleggiare 500 carri. 


a ci alla } 


on. Lacava ha autorizzato l'appalto 
della provvista, lavorazione e posa in opera de- 
Gli indssi in legno per ilpalazzo di giustizia per 
la somma di L. 620,000, 


Ministero Agricoltura. 


<A A sila 
Con decreto di ieri il Ministro on. Fortis, 

nominato il comm. Edoardo Daneo, membro della 

Gianta permanente per l' Esposizione di Parigi. 


Ministero Marina. 


in corso un regio decreto che dispone che 
volta! ivezione ‘iegli studi per la preparazione 
Lila guerra è affidata all'ammiraglio, Principe 
ae nfiso di Savoia, passando alla sua dipendenza 
Fattiale Ufficio di Stato Maggiore della R- Marina. 

.. nave © Etna , partirà tra non molto da 
sitter” per telbonmmi, "dove sarà ai primi di 
Aprile A Batavia giungerà il 15 di maggio. 
primi di laglio arriverà a Hong-Kong. 


Informazioni estere 


GERMANIA 


(Servizio part. del Pop. Rom.) 
Berlino, 20, ore 14.45. — In seguito al di- 
vieto del Governo per le onoranze proposte dal 
Municipio pei caduti del marzo 1848, il Munici- 
pio è ricorso al tribunale amministrativo. 


ULTIMA ORA 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 


Livorno, 20, ore 17.50. — Il giudico Messeri 
sta istruendo nn procedimento penale, promosso 
dalla, madre di un giovanetto di 14 anni, Enrico 
Cardelli, rinchiuso nel Ricovero di mendicità e ad- 
detto alla sezione fioristi, per sevizie e violenze 
che avrebbero determinata nel ragazzo una grave 
corea, con accessi nervosi, alla quale non è impro- 
babile possa soccombere. 

Ignoro se il presidente provvisorio del Ricovero 
cav. Maccheroni abbia ordinata una inchiesta. So 
però che è stata invocata una inchiesta prefettizia 
per determinare se e quali responsabilità possano 
esservi a carico del Ricovero, 


BORSE E MERCATI 


Roma, 20 Febbraio 1899, 

La settimana esordisce con tendenza sempre bril- 
lantemente ferma tanto per la Rendita come pei va- 
lori. La prima, esordita a Parigi a 96,65 ebbe qui 
larghi scambi da 103.45 a 103.35 per fine e da 103,25 
a 103.32 112 per contanti. 

Rendita 4112 010 112.65. 

Animatissimo ed oscillante il mercato dei valori. 

Banca d'Italia 1086 — B. Commerciale 786 a 789 
Credito Italiano 684 a 636 — Meridionali 785 112 a 
789 — Mediterranee 604 — Ist, Cred. Fond. 564.50 

0 — B. Generale 110112 a 110 dopo 112 — 
B. Roma 180 112 a 179 — Gas 837 a 845 — Mar 
cio 1245 a 1255 chiudono a 1250 — Condotte oscil- 
lautissime 378 a 388 chiudono a 373.50 — Molini 
138 a 139 — Omnibus 464 11? a 470 — Metallur= 
giche 268 — Utilità 285 — Ferriere animatissime 
da 178 a 183 chiudono di nuovo a 178 — Venete 
119 a 121112 — Carburo 610 inattivo — Zuccheri 
Roma 160 — Concimi 150 a 191 — Risanamento 39. 
Cambi resistenti. 
Francia 107,67 1:2 — Londra 27.1. 


Ore 18,30. — Meno fermi. 

Rendita 103.17 a 103.20 — Credito 684,50 — Ac- 
qua Marcia 1242 — Gas 843 — Omnibus 467,50 a 467 
Molini 137 a 138 — Condotte 372 a 370 — Metal- 
Inrgica 260 — Venete 190 a 121 — Ferriere 177 
— Commmereiali 783, 


Cambio dazio doganale 21 Febbraio L. 107.66 
Dal 20 al 26 — fino a L. 100 — L. 107.60. 


BORSE ITALIANE — 20 febbraio 1899. 


N, B. - I prezzi sono a fiue mese. 
VALORI |Genova 


Torino | Firenze 


Rendita cont. 
la. fine | — — 
Id. 4112000 | 112 25 

Az. B.d'Ttalia |1088 — 

= B Generale 
"ferr. Medit. 
han Merid, 
” di Torino. 
x B. Sconto, 
"Tiberina, . 
£ Sovvenz . 
* Nav. Gen. 
7 Raff. Zuo. 

Ob. Fer. 3070 

Id. Merid. .. 

Fx Bean 0 

n ME —- . 
f 8 Paolo.| — — 522 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO. 

Francia vista. 107 65 107 65 

Berlino id, .| 182 80 132 85 

Londra id. | 9711 —- 

Londra a Sim — — 


103 46 108 42 


607 — 
786 — 


IVIDIIT IS 


LO) 


a71l 


Consolidati - Media uff. del Regno - 28 febbraio 


con cedola senza cedola 
102.79 54 100.79 su 


Parigi, 20, 15,15 


frane. 8 010 amm. 
A, 3070 perp. 
FB ,_ 31200, 
+ |ITALIANA 5070 
Aiturea a. | 
%)spagniola . 
Eifrassa nuova 
gt portoghese . 

\ ungherese, . 
Egiziano 4 0]0 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiario. 
Azioni Suez. . 
Lotti Turchi 
Fer. Meridion. ital. 
14 (sull'Italia. . 
\sa Londra £. 
7ijsa Madrid 
© 'sull'Argentins 

[Servizio speciale del Popolo Romano) 

Parigi 20, ore 16.15 (fonte francese). — De- 

boli sopra incidenti intern 
rarigi 20, ore 154 

‘oliti sopra questioni interne 102 8 x 

22 4025 — 90/50 — 14015 — 727 — 23,85 — 28. 

— 578 — 55 — 75/50 — 211 — 2905 — 8401 — 

1066 — 223 — 209 — 235. 


La Russia in Cina. 
A ibaito al 
9) Pechino, 20 — Un confiitto attribuito. 

ail simne delle imposte è scoppiato 2 Talien. 
Val fra Russi è Chinesi, dei quali cento sono ri- 
masti morti. 
po to di Tglien-Van, nella penisola di Liao-Tung* 
sia Petschili fu ceduto insieme a ‘Port Arthur, 
in fitto dalla Cina alla Russia, quando la Germania 


ttenne Riau-Tschau. ESCI 
STA Kussia, vi aveva stabilito un'amministrazione pro- 


ia ed è appunto contro di questa che dere essere 
Hire la silla della popolazione‘ cinese di cui parla 


seme |, orisi in Ungheria. 


3) Vienna, 20 — Coloman Szell è qui giunto 
RIGA LT: invito dell Imperator. 
; in È 
5.1 lo ri coloman Szell sarà incaricato del- 
la formazione del nuovo Gabinetto ‘ungherese. 


Budapest, 20. — Il Cogrespondens Bur 

O deere hs da Vienna che l'Imperatore ha 

Tisignato il deputato Coloman Szell a presidente 

del Consiglio e lo ha incaricato di formare il 

Babinetto. 

nuoto Gal gzei ha accettato l'incarico e partirà 

domani onde riprendere anzitutto i negoziati ri- 

‘masti sospesi per un compromesso coll’opposizione. 
A Candia r 

20 — Il Principe Giorgio ha 

Ò Ian 1 ‘assemblea nazionale alla presenza 

del Corpo Consolare e delle autorità. 


|Londra, 20, apertura 
18 


Vienna, 20, calma 


18 
C, susan) 370 62) 3 
Reaust.n] 190-30 

Ta. cra| 101 
Nni oro.| 9 55) rea . .| 23% 
Lire ital 44 40| 44 45jPgiziano|108 ‘, 
C.Londra| 120-351 CALA 


Vers. alla B: d'Ingh. st. 8,000 — Rit. st. do 


IN. Cons.{111 51 
ana .| 95% 


n erid 
7 Roma. 
7 Medit. 
E.Comm. 
Rublo . | 
vambio Ltalia| 


= 
Dispacci d’ urgenza del giornale 
fiverpooi, 20 fobbrato ore 16,1ò (urgenza) apertura 


Cotoni - Vendite propabili del giorno — Ballo N, | 60 
TENDENZA calma 


Cattà Santos good avorare 
TENDENZA calma 


Vondita sacchi N. | 6000 
febbraio Presso £ 57 — 


n 
— 


FRANCIA 


PROSS, | TENDENZA 


La condanna di Max Regis 
Grenoble, 20. — La Corte d'Assise ha 
Solo lomamacia Max Regis a tre anni 
fi carcere per incitamento all'assassinio ed al 
saccheggio in riunioni pubbliche a Parigi ed in 
Algeria. 


195 CORLEONE 195 


Aveva ravvisato l'animale morto che era co- 
nosciuto da tutti come uno dci migliori cavalli 
del paese è in in attimo si era accorto che il 
cavallo non aveva nessuna ferita e quindi che 
non era stato ferito, dal che aveva coneluso che 
fosse scoppiato nella corsa faribonda descritta 
dal suo sottoposto. 

Ippolito gli aveva narrato che dopo la. rissa 
del giorno innanzi Concetta aveva detto ai con- 
tadini che portassero Francesco alla casa di 
Taddeo. 

Diffidando altamente di Tebaldo come diffidava 
Orsino, non era strano che cogliesse molto vici- 
no al segno per una sola induzione fondata sul 
poco che sapeva. 

Egli ignorava totalmente che Aliandra entras: 
se per qualche cosa în questa istoria e non ave- 
va idea del perchè un fratello avesse dato la 
caccia all'altro. 

fa aveva spesso ndito parlare degli accessi di 
furia irrefrenabile che aveva Tebaldo. 

Vittoria stessa aveva narrato ad Orsino che 
talvolta Tebaldo era più pericoloso di una bestia 


feroce e gli aveva anche detto che altercavano 
spesso insieme. F 

Orsino s'immaginava ‘che in alterco afmile a- 
vesse avuto luogo fra loro quel giorno, forse per 
la strada, e che fosse finito in quella corsa sfre- 
nata in cui Francesco aveva ucciso il cavallo ed era 
stato costretto ad arrivare a piedi alla chiesa in 
cui suo fratello lo aveva raggiunto e pugnalato 
pochi momenti dopo; ciò di fatto era accaduto. 

Orsino non aveva un talento straordinario nel 
senso generale della parola, ma la sua mente era 
equilibrata e logica quando la voleva adoperare, 
Andò un passo più oltre con le sue congetture e 
concluse che Ippolito non doveva aver visto l’as- 
sassino commettere il delitto, e forse nemmeno 
Tebaldo, ma che Tebaldo aveva veduto lui. 

Il prete, scendendo dalla tribuna dell’ organo, 
aveva trovato il cadavere giacente su gli scalini 
lo aveva rimosso, e intanto Tebaldo aveva con- 
cepito l’idea di accusarlo del delitto. 

Così spiegava il silenzio di Ippolito, attribuen- 
dogli, come nomo coscenziosissi 10, Ia esagerata 
paura di avanzare un'acensa, per lag quale non 
aveva prove palmari. 


Benchè sia difficile descrivere a parole il corso 


dei suoi pensieri, il fatto sta che erano abbastan- 
za ragionevoli. p- 

Quando ebbe finito di riflettere scosse la cené- 
re del suo sigaro; guardò suo fratello e cominciò: 

— Ora ti dirò que'lo che penso io, poichè tu 
mi fai un mistero della verità per qualche scru- 
polò di coscienza. 

Ippolito si faceva riparo agli occhi con la ma- 
no, appoggiando il gomito sulla tavola. 

Egli si senti ad un tratto la fronte madida di 
sudore per la pena che Orsino potesse in qual- 
che modo indovinare il segreto; e la sua paura 
si accrebbe quando suo fratello gli narrò della 
corsa furibonda dei due cavalieri, del cavallo mor- 
to e delle conclusioni che egli ne aveva tirato. 

Nella sua penosa posizione di giovane prete 
sarebbe stato sensabile se avesse desiderato che 
Orsino, senza essere affatto aiutato da Ini, fosse 
arrivato a scoprire la verità. 

Ma Ippolito non ebbe questo desiderio. 

Come aveva detto nna volta Orsino, egli ave- 
va la stoffa che mandava i martiri al supplizio 
negli antichi tempi, così sperava sinceramente e 
con tutto il cuore che Orsino non arrivasse a sco- 
prire la verità sn quella istoria e si senti solle- 


vare quando udì le ultime induzioni fatte da suo 
fratello. 

Come uomo egli bramava ardentemente di ese 
ser messo «subito în libertà e desiderava che l'as- 
sassino fosse tradotto in giudizio. Ma come pre- 
te inorridiva al pensiero che Ini, dopo aver rice» 
vuto il segreto in confessione potesse in qualche 
modo facilitare un risultato simile. 

In quel momento desiderava che Orsino se ne 
‘andasse, poichè non era riuscito col primo ten- 
tativo a scoprire il segreto e poteva darsi che 
riuscisse nel secondo. 

— Comprendo in parte perchè tu mantieni il 
silenzio — disse Orsino — Non è bene accusare 
un uomo che può essere innocente e nè tu nè io 
vorremmo fare una cosa simile. 

“ Ma io non sono il procuratore generale. Tu 
puoi certo parlarmi liberamente. Sai che qualun- 
que cosa tu mi dica è sicuro, con me e non é 
come se tu mi suggerissi un sospetto che io non 
avessi già concepitò prima. Non vuoi fidarti a 
tuo fratello? 

Già non è neppure il caso di fidarsi, Che cosa 
potrei rivelare? Che tu, l'aceusato, hai ricevato 
la stessa impressione che ho ricevuto io. Ma io 


non dirò nemmeno questo. La questione sta cosi 
tu ti trovavi nel Inogo del di Le 
tue congetture hanno un valore incomparabil. 
mente più grande delle mie. Questo è quanto iy 
cerco di farti intendere. 

E battè lievemente su la tavola con la mano, 
sottolineando le ultime parole, mentre si pende: 
va innanzi per guardare în viso suo fratello. Ma 
questi si era voltato da un'altra parte e fumava 
verso la finestra. 

— Tutto questo è vero o no? — domandò Or. 
sino insistendo. 

— Che cosa? — chiese Ippolito temendo di 
compromettersi. 

— Che tu puoi fidarti di me, sicuro che non ti 
metterò nella posizione di accusare un innocente, 

— Si capisce che è vero. 

Orsino lo guardò con aria pensierosa per py 
chi secondi poi riprese. 

— Quando ora mi hai domandato che cosa era 
vero prima di rispondermi, l'hai fatto per paura 
che la tua risposta mi aiutasse a scoprire la ve. 
rità sull'uccaduto. Ed io suppongo che la mia 
congettura non sia perfettamente giusta giacchè 
tu hai paura di affermarla. 
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